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In Milano dal 1950

OTTICA MAINARDI snc

La libertà di veder bene!

Venerdì 17 ottobre 
ore 20.30
Chiesa Sant’Apollinare
via Ceriani
Concerto arpa celtica
Musicista Vincenzo Zitello

Sabato 18 ottobre  
ore 10.30
Inaugurazione di tre
ceramiche parietali.
Ritrovo in via Gianella 26 
con la Banda Musicale
della Polizia Locale.
Il corteo si dirigerà in
piazza Anita Garibaldi
dove avverrà la cerimonia
con vari giochi e si 
distribuiranno regali 
ai bambini presenti 

Programma dettagliato a pagina 4-5

Sabato 18 ottobre  
ore 20.30
Presentazione del libro:
“Il complesso monumentale
di Sant’Apollinare a
Baggio” di Marco Peruffo e
Giorgio Uberti 

Programma dettagliato a pagina 22-23
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Residenze Sanitarie Assistenziali: un luogo sicuro dove vivere?
Ce ne parla il Dottor Mancuso della RSA Baggio - Parco delle Cave

Quando la “prima ondata” del 
Covid-19 ha investito l’intero piane-
ta, tra marzo e giugno del 2020, le 
RSA (Residenze Sanitarie Assisten-
ziali) italiane sono state accusate di 
non aver saputo affrontare in modo 
adeguato l’emergenza sanitaria che 
ha colpito duramente soprattutto 
le persone di età più avanzata. Ab-
biamo quindi deciso di verificare la 
situazione in una delle RSA del no-
stro territorio, La RSA Baggio - Par-
co delle Cave, per comprendere se 
sono stati presi dei provvedimenti 
per evitare che la situazione si ri-
petesse durante la seconda fase di 
diffusione del virus.

Incontriamo il Dottor Gaetano 
Mancuso presso la sede della RSA 
Baggio - Parco delle Cave, in via 
Capri 21.

Qual è il suo ruolo presso la RSA 
Baggio - Parco delle Cave?

«Sono il responsabile sanitario 
delle Residenze Assistite Naviglio 
di Corsico (RSA e Centro Diurno Il 
Naviglio, RSA Naviglio Grande) da 
luglio del 2018. Da giugno 2020 ho 
assunto anche l’incarico di respon-
sabile sanitario delle RSA Parco 
Delle Cave e RSA Baggio. Entrambe 
appartengono a Gruppo Gheron, 
uno dei principali 
leader italiani nella 
gestione di resi-
denze per anziani 
e nell’erogazione di 
servizi socio assi-
stenziali a persone 
della terza e quarta 
età (www.gruppo-
gheron.it).  Grazie 
a Gruppo Gheron, 
che in questi anni 
mi ha dato l’occa-
sione di crescere 
professionalmente 
e mi supporta costantemente, mi 
occupo, all’interno della direzione 
sanitaria delle RSA di Milano e Cor-
sico, di dare linee guida all’équipe 
sanitaria, creando protocolli e per-
corsi di cura. Il mio ruolo è facilitato 
dal fatto che io stesso sono un me-
dico di reparto presso le strutture, 
e vivo giorno per giorno a fianco 
dei colleghi medici, degli infermieri, 
degli operatori e soprattutto degli 
ospiti, condividendo con tutti il deli-
cato lavoro di cura e assistenza che 
caratterizza la vita in RSA».
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 Quali presidi sanitari utilizzate at-
tualmente per garantire la sicurezza 
degli ospiti presso le vostre RSA? E 
quali precauzioni utilizza il persona-
le sanitario?

«Nel corso del 2020 abbiamo in-
trodotto protocolli rigidi di gestione 
dei piani, richiedendo stretto mo-
nitoraggio del personale sia con 
l’esecuzione di tamponi antigenici 
periodici che tramite l’utilizzo di Di-
spositivi di Protezione Individuale. 
Nel mese di gennaio 2021, inoltre, 
da quando è partita la campagna 

vaccinale, abbiamo 
avuto una percen-
tuale altissima di 
adesione da parte 
del personale sa-
nitario (pressoché 
il 99% ha aderito 
vo lon ta r iamente 
all’esecuzione del 
vaccino).

Per quanto ri-
guarda gli ospiti, 
seguendo le linee 
guida regionali, 
abbiamo esegui-

to periodicamente una mappatura 
con tamponi nasofaringei rapidi e 
abbiamo garantito l’esecuzione di 
tamponi molecolari per tutti quei 
casi che reputavamo sospetti dal 
punto di vista clinico. In caso di 
sintomatologia sospetta, abbiamo 
isolato gli ospiti in camere singole, 
denominate camere di osservazio-
ne, fino ad esecuzione di tampone 
diagnostico che dimostrasse la ne-
gatività al virus. 

Abbiamo inoltre stabilito che gli 
operatori assistenziali transitassero 

in un unico reparto al fine di miglio-
rare la tracciabilità in caso di casi 
sospetti. 

Abbiamo aumentato l’esecuzione 
di esami ematochimici agli ospiti 
per valutare il benessere fisico-cli-
nico anche dal punto di vista dei 
valori del sangue.

Ovviamente anche gli ospiti sono 
stati candidati alla vaccinazione e, 
anche in questo caso, quasi tutti 
hanno aderito alla campagna (ad 
eccezione di alcuni che per moti-
vi sanitari non possono sottoporsi 

al vaccino), sia grazie ad un largo 
consenso da parte dei parenti/
care givers sia grazie all’informati-
va dell’Istituto Superiore di Sanità 
che garantiva una buona sicurezza 
nell’esecuzione».

L’esperienza della “prima ondata” 
del covid-19 vi è quindi servita per 
mettere a punto dei protocolli sani-
tari specifici per affrontare questa 
seconda fase di diffusione del virus. 
Quali risultati avete ottenuto?

«Sicuramente questo percorso 
maggiormente restrittivo è dovuto 
all’esperienza della prima ondata. 
Marzo e aprile sono stati mesi mol-
to difficili per tutti. Tutto il mondo 
non era pronto e preparato ad un 
evento epidemiologico di così am-
pia portata. Abbiamo però reagito 
subito con protocolli e procedure 
che hanno consentito di contenere, 
per quanto possibile, la pandemia 
anche nella fase iniziale. L’esperien-
za e il grande lavoro fatto nei primi 
mesi ci ha consentito di arrivare più 
preparati ad affrontare la seconda 
ondata con maggiori conoscenze 
anche a livello farmacologico, fa-
cendo sì che la RSA Il Naviglio di 
Corsico non abbia avuto casi po-

La signora 
Emilia
Giammusso
con le foto che
ritraggono lei
e il marito in
gioventù. 
Entrambi sono 
ospiti presso
la RSA Baggio
dove è iniziata
la campagna
vaccinale

“Il nostro ruolo non 
è solo curare

ma soprattutto
accudire”: lo 

afferma il Dottor 
Gaetano Mancuso 

responsabile
sanitario delle RSA 

Baggio - Parco 
delle Cave e RSA

Naviglio Grande

«Abbiamo eseguito
periodicamente una

mappatura con tamponi 
nasofaringei rapidi

e abbiamo garantito
l’esecuzione di tamponi 

molecolari per tutti
quei casi che

reputavamo sospetti»
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Parco delle Cave - La casa dell’Acqua
Il Consiglio di Zona approva il progetto

È con soddisfazione che comuni-
chiamo la deliberazione del
Consiglio di Zona per il posiziona-
mento della prima Casa dell’Acqua
in Zona 7. 

La casa dell’acqua sarà posizio-
nata nell’ambito del Parco delle
Cave nell’area prospicente il campo
bocce nella vicinanze del parcheg-
gio di via Bianca Milesi. 

L’acquisto della casa dell’acqua
sarà a costo 0 per il Comune e testi-
monia l’impegno con cui la Zona 7 e
l’Amministrazione Comunale inten-
dono promuovere l’acqua pubblica
valorizzando l’importanza di questa
risorsa come bene comune, conti-
nuando a garantire la qualità
dell’acqua di Milano che dal dicem-
bre 2012, prima in Italia, ha il mar-
chio Milano Blu.

Vogliamo ricordare che:
• Gli italiani bevono una media di

195 litri a  testa all’anno di acqua
minerale (primi in Europa e terzi nel
mondo)  producendo 100 mila ton-
nellate di plastica da smaltire 

• L’imbottigliamento e il trasporto

su gomma di 100 litri d’acqua che
viaggiano per 100 km producono
emissioni almeno pari a  10 kg di
anidride carbonica 

• 1.000 litri di acqua di Milano
costano solamente  60 centesimi 

• L’acqua di Milano è sottoposta
a controlli  severissimi, sia da parte
del laboratorio di MM, sia dalla Asl 

• L’acqua di Milano non deve fare
lunghi viaggi,  ma solo alcune centi-
naia di metri, dalla falda sotto la città
al rubinetto  della nostra casa 

• Non viene stoccata nei magaz-
zini per lungo tempo  e non rischia
di essere sottoposta a condizioni
ambientali (luce e calore),  che ne
alterano le caratteristiche organolet-
tiche 

• L’acqua di Milano contiene una
giusta quantità  di sali necessari
all’equilibrio salutare dell’organismo

Che cosa forniscono le case
dell’acqua? Erogano acqua fresca,
liscia o gassata. L’acqua è la stessa
che sgorga dai rubinetti delle nostre
case, il tutto a costo zero.

Come funziona? Il servizio si atti-
va gratuitamente mediante la Carta

Regionale dei Servizi della
Lombardia (la tessera sanitaria).

Quanta acqua si può prelevare?
Si può scegliere fra mezzo litro, un
litro e un litro e mezzo. Possono
essere prelevati gratuitamente fino a
6 litri d’acqua al giorno a persona.

Sono sicure? Ogni distributore ha
un piano d’appoggio per le bottiglie
con una vaschetta raccogligocce
collegata direttamente allo scarico,
per evitare la fuoriuscita d’acqua
che, d’inverno, potrebbe ghiacciare.
Una lampada UV battericida sul
beccuccio di erogazione garantisce
la protezione da retro contaminazio-
ni. Ogni macchina, inoltre, è a
norma di legge per le persone con
disabilità ed è dotata di un impianto
di illuminazione notturna a LED con
basso consumo elettrico.

Ivano Grioni
Pres. Comm. Mobilità Ambiente,

Agricoltura, Parchi dell’Ovest

Laboratorio di Analisi Cliniche Magenta s.r.l.:
20153 Milano - Piazza Anita Garibaldi, 3

Tel. 02.48.92.00.93 - Fax 02.45.68.121
Direttore Sanitario: Dott. A. Krachmalnicoff
maglab@fastwebnet.it - www.labmagenta.it

CHECK-UP DI
LABORATORIO

Il recente aumento dei ticket sanitari ha indotto la nostra Struttura e
predisporre un check-up di laboratorio costituito da un pannello di
esami, utile per il controllo della tua salute, ad una tariffa molto
conveniente. Il check-up comprende i seguenti 16 esami (17 per gli
uomini oltre 40 anni):

- Esame emocromocitometrico, Ferro (funzionalità emopoietica)

- Glucosio (metabolismo glucidico)

- Colesterolo totale, Colesterolo HDL, Colesterolo LDL,
Trigliceridi (metabolismo lipidico)

- Esame completo delle urine, Creatinina, Urea (funzionalità renale)

- AST, ALT, gammaGT, Proteine totali (funzionalità epatica)

- TSH riflesso ed eventuale FT3 e FT4 (funzionalità tiroidea)

- Proteina C reattiva (indice infiammatorio)

- PSA ed eventuale PSA libero
(valutazione prostatatica) (riservato agli uomini oltre 40 anni)

L’intero pannello ti è proposto a € 39,00 (€ 49,00 uomini
oltre 40 anni) che corrispondono ad un sensibile sconto
rispetto al costo attuale dell’eventuale ticket relativo a queste
prestazioni.

Puoi eseguirlo senza prenotazione tutti i giorni,
Sabato compreso dalle 07,30 alle 10,00

NON È RICHIESTA LA PRESCRIZIONE MEDICA

medicina
del lavoro

analisi
cliniche

Prelievi di ottobre
26 • Parrocchia S. Marcellina
L.go Don Saturnino Villa, 2
Muggiano

IL PRELIEVO 
VERRÀ EFFETTUATO
DALLE ORE 8 ALLE 12
solo se trascorsi 90 giorni

dall’ultima donazione 
per gli uomini e
180 per le donne

Mariuccia Beltrami
Tel. 02.48.91.17.67

Scegli la tua nuova casa
nel verde a Milano e scopri
una migliore qualità della vita,
per te e per la tua famiglia.

Libri anche su ordinazione   

Via Ceriani, 20 - Baggio - Milano - Tel. 02.48914786
E-mail: lineadiconfinebaggio@yahoo.it

Artigianato - Abbigliamento etnico - Mostre e Incontri
Libri

In libreria è possibile abbonarsi al mensile

Tipo di distributore 
che verrà collocato nel Parco.

Un’ora di compagnia contro la solitudine
Cercasi Volontari

Essere  anziani, a Milano, a
volte, è molto difficile. Migliorare la
qualità della loro vita è, per fortuna,
possibile. Seneca, associazione di
volontariato ONLUS, cerca nuovi
volontari per ampliare la propria atti-
vità mirata a migliorare, in tutti i
modi possibili, la qualità di vita degli
anziani fragili milanesi al proprio
domicilio.

L’Associazione Seneca sostiene
annualmente oltre 200 anziani con
altrettanti volontari dedicati alla rela-
zione d’aiuto. Negli ultimi anni le
richieste di aiuto  da parte di perso-
ne sole e sofferenti è aumentata
considerevolmente.

Nel 2013 i volontari hanno offerto

40.000 ore di presenza amicale e di
conforto. Sono inoltre state offerte a
titolo gratuito oltre 10.000 ore di
assistenza domiciliare ad anziani
fragili con operatori socio-sanitari.

Seneca ha bisogno di altri volon-
tari per i quali è previsto un corso
iniziale di formazione sul tema della
relazione d’aiuto. 

L’argomento viene trattato da
professionisti del settore. Il corso
per i volontari si terrà nelle seguenti
date: 

Sabato 18/25 ottobre; 8/15
novembre 2014

Dalle ore 9:00 alle ore 12:00
presso la sede di via Montevideo, 5.
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sitivi e le RSA Il Parco delle Cave/
Baggio abbiano subito una secon-
da ondata molto più contenuta e di 
più facile gestione».

“Il nostro ruolo non è solo curare 
ma soprattutto accudire”... mi riferi-
sce in confidenza il Dottor Mancuso, 
durante una pausa dell’intervista, 
mentre a debita distanza sorseg-
giamo un caffè. E mi racconta della 
signora Emilia che ho visto prende-
re un caffè nella hall, ospite col ma-
rito della RSA. “Conosco ognuno 
di loro… e mi ci sono affezionato, 
forse perché non ho più i miei nonni 
– continua il giovane dottore, classe 
‘87. Decido di approfondire l’argo-
mento perché ritengo che umanità 
ed empatia siano importanti quanto 
la competenza professionale per un 
medico che lavora a contatto con 
gli anziani di una RSA.

Considerando le restrizioni impo-
ste dall’emergenza sanitaria, in che 
misura riuscite ancora ad avere un 
rapporto umano con i vostri ospiti?

«La mia scelta professionale si 
fonda più sul concetto di accu-
dimento degli anziani che non su 
quello di intervento per la cura delle 
loro malattie di base.  Il mio compi-
to e quello dei miei colleghi è quello 
di garantire una vita la più lunga e 
la più serena possibile all’ospite. In 
concreto, noi cerchiamo di allonta-
nare il momento in cui l’ospite smet-
terà di essere in grado di deambu-
lare in autonomia, di alimentarsi da 
solo, di andare in bagno quando ne 
sente la necessità. Per farlo colla-
boriamo strettamente con speciali-
sti di professionalità complementari 
alle nostre. La prospettiva interdi-
sciplinare che ne consegue, per-
mette di prendersi cura dell’ospite 
all’interno di una prospettiva olisti-
ca, che non tralascia aspetti fonda-
mentali della vita di una persona. 
Parlo degli educatori, dei fisiotera-
pisti, dei terapisti non farmacologici 
(musicoterapisti, arteterapisti, pet 
terapisti, psicologi) degli infermieri 
e degli operatori assistenziali, che 
ogni giorno, seguono le indicazioni 
fornite dal medico di reparto e cre-
ano in concerto un percorso il più 
delicato, il più confortante e il più 
rispettoso possibile della qualità di 
vita dei nostri utenti. È una missione 
morale, che, a differenza dei col-

leghi ospedalieri non si ferma alla 
guarigione clinica del paziente, ma 
continua fino al raggiungimento del 
migliore equilibrio psicofisico pos-
sibile di ogni ospite».

Tra i servizi che offrite, quali sono 
quelli più apprezzati dai vostri ospi-
ti? E quali sono quelli a cui tengono 
maggiormente i loro parenti?

 
«Questa situazione ha modificato 

grandemente il nostro piano di la-
voro, perché le restrizioni regionali 
impongono l’assenza del parente 
all’interno della struttura, che fino 
al periodo pre-pandemia era par-
te integrante del percorso di cura 
e sicuramente contribuiva al buon 
umore dei nostri anziani: i parenti 
potevano accedere alle strutture 
in qualunque orario del giorno e in 
alcune occasioni anche di notte. 
Anche l’assenza di attività di grup-
po per evitare l’assembramento ha 
ridotto le possibilità 
di socializzazione. 
Per esempio, non 
è stato più possi-
bile celebrare Mes-
sa in struttura, o 
le feste in salone, 
o la ginnastica di 
gruppo. Noi non ci 
siamo comunque abbattuti. Abbia-
mo modificato le attività educative 
e fisioterapiche, convertendole dal 
grande al piccolo gruppo. Abbiamo 
introdotto le videochiamate e le vi-
site “al vetro”, ovvero con distanzia-
mento e con un plexiglass per rista-
bilire l’avvicinamento con i parenti. 
È tutto ancora in piena evoluzione 
perché non sappiamo per quanto 
potrà andare avanti questo periodo 
storico complesso.

Le RSA di cui mi occupo presen-
tano entrambe un ottimo gruppo di 
professionisti, includendo educato-
ri, fisioterapisti e psicologi. Le attivi-
tà svolte si dividono principalmente 
in attività di stimolazione cognitiva 
e di mantenimento delle capacità 
residue e in attività di tipo anima-
tivo. Gli ospiti con un buon orienta-
mento apprezzano maggiormente 
i grandi giochi di gruppo, come la 
tombola, i cruciverboni, le attività 
ludico-motorie e sicuramente le fe-
ste e le recite. 

Quest’anno, come dicevo prece-
dentemente, abbiamo dovuto rimo-
dulare le attività, svolgendo le feste 

ai piani, la tombola senza “mischia-
re” gli ospiti tra reparti, e senza ov-
viamente includere i parenti degli 
ospiti che nel periodo pre-covid ne 
erano parte integrante.

Da qualche tempo abbiamo in-
trodotto l’attività di stimolazione 
cognitiva Brainer. Si tratta di una 
riabilitazione cognitiva con il sup-
porto di tablet e computer in cui gli 
ospiti svolgono giochi di riconosci-
mento di forme, colori e lettere con 
un buon successo a livello mnemo-
nico». 

Mi ha detto che dal mese di gen-
naio avete attivato una campagna 
vaccinale rivolta al personale sani-
tario e agli ospiti delle RSA del vo-
stro Gruppo. Qual è l’efficacia del 
vaccino che utilizzate? Richiede un 
richiamo?

«Abbiamo accolto con entusia-
smo la notizia di essere tra i pri-

mi, in ambito socio 
sanitario, ad es-
sere coinvolti nella 
campagna vacci-
nale per operatori e 
ospiti. Come dice-
vo in precedenza, 
abbiamo raccolto 
una altissima per-

centuale di adesione e nella setti-
mana centrale di gennaio abbiamo 
iniziato la somministrazione in tutte 
le strutture di Milano e Corsico.

Il farmaco utilizzato per tale 
procedura è il Vaccino Covid Pfi-
zer-BioNTech che necessita di un 
richiamo a circa 21 giorni dalla pri-
ma somministrazione. 

I tre giorni di somministrazione 
sono stati molto importanti per noi, 
perché ci hanno dato speranza e ci 
hanno onestamente unito ancora di 
più come gruppo di lavoro. Oltre a 
me, ai miei colleghi e agli infermieri 
presenti per l’esecuzione, aveva-
mo vicino anche parte del gruppo 
amministrativo per aiutare nella 
compilazione dei consensi, per 
la raccolta dell’anamnesi e anche 
semplicemente come supporto. 

Non abbiamo avuto casi di rea-
zioni avverse gravi. Qualche epi-
sodio febbrile, un po’ di dolore al 
braccio, ma per fortuna nulla di 
preoccupante. 

Gruppo Gheron si è da subito 
attivato per favorire la riuscita del-
la campagna vaccinale in tutte le 

Cari lettori,
nonostante l’emergenza sani-

taria siamo riusciti a pubblicare 
e a distribuire il nostro mensile 
durante tutto il 2020. 

Dal mese di novembre abbia-
mo inoltre deciso di affidarci a 
Posta Lampo, invece che a Po-
ste Italiane, per ridurre i tempi di 
consegna del mensile ai nostri 
abbonati.

Per farlo abbiamo sostenuto 
un notevole impegno, logistico 
ed economico, che affrontiamo 
grazie al sostegno degli abbonati 
e degli inserzionisti.

Vi ringraziamo per esserci stati 
vicini in questi mesi drammatici, e 
vi chiediamo di volerci concede-
re nuovamente la vostra fiducia 
sottoscrivendo un abbonamento 
annuale al nostro mensile. 

Continuate a sostenerci!

La Redazione 

Abbonamenti 
2021

«La vaccinazione 
è l’unico vero rimedio

che abbiamo per
combattere

la pandemia»

sue strutture, diffondendo anche 
un’importante ed efficace campa-
gna corporate di informazione sul 
vaccino, al fine di contrastare le 
tante fake news che viaggiano in 
rete e coinvolgere tutti – personale, 
ospiti e famigliari – in un percorso 
fondamentale per un ritorno a una 
condizione di normalità e a una se-
rena quotidianità che ha sempre 
caratterizzato la vita delle RSA del 
Gruppo.

Siamo in attesa di continuare le 
vaccinazioni, che al momento sono 
in pausa per ritardo di consegna 
alla nostra Hub di appartenenza. Ci 
auguriamo che le forniture dei vac-
cini riprendano regolarmente non 
solo per le RSA, ma per la comu-
nità intera. La vaccinazione è l’uni-
co vero rimedio che abbiamo per 
combattere la pandemia».

Marco Peruffo
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L’arte della panificazione è sicura-
mente composta da una buona dose 
di predisposizione naturale al lavoro 
manuale, ma è anche un’arte che va 
alimentata con una pratica assidua, 
una passione coltivata fin dalla tenera 
età.

Alessandro Dipaola viene da un’u-
mile famiglia pugliese: “Fin da piccolo, 
dopo scuola, andavo ad aiutare mio 
nonno nei campi; poi, a 12 anni, sono 
stato “preso a bottega” dal panettie-
re del paese che aveva bisogno di un 
aiuto in negozio. Inizialmente lavoravo 
solo nel doposcuola e poi, finite le me-
die, ho iniziato a tempo pieno”. 

È lì che inizia la confidenza con ac-
qua e farina; lì impara a conoscere gli 
impasti, a sentirne sotto le mani il cre-
scere e il mutare fino a sfornare pa-
gnotte fragranti e fresche.

Dalla Puglia, Alessandro arriva a 
Milano: è il 1996, ha 15 anni e trova 
lavoro in un panificio a Crescenzago. 
Inizialmente è costretto a lavorare in 
nero perché il libretto di lavoro viene 
rilasciato solo ai 16 anni; poi viene 
regolarmente assunto e prosegue nel 
lavoro che ormai è la sua vita.

Per molti anni, prima di arrivare a 
Baggio, Alessandro lavora al Forno 
della Barona, attività aperta giorno e 

notte, con la difficoltà dei turni mas-
sacranti e il viavai di gente sempre 
diversa, dai lavoratori di giorno alla 
“gente della notte” nelle ore tarde. La-
vora insieme a quella che oggi è sua 
moglie, Natascia Peralta. Resistono 
diversi anni, nonostante le difficoltà di 
un lavoro non-stop e i dissapori con 
gli altri soci; quando la situazione di-
venta insostenibile, decidono di avvia-
re un’attività in proprio.

Tramite un amico Alessandro trova 
il panificio in via delle Forze Armate 
328 e rimane sorpreso dalla posizio-
ne: “Per quanto vicina, non ero mai 
stato a Baggio ma conoscevo la no-
mea della zona. Ho accettato il con-
siglio del mio amico e mi sono reso 
subito conto del potenziale di essere 
su una via di passaggio e di avere il 
mercato a pochi metri di distanza due 
volte a settimana.

L’inizio non è stato facile: i prece-
denti proprietari avevano lasciato un 
po’ andare l’attività e la clientela aveva 
già iniziato a rivolgersi da altre parti; 
tuttavia, col duro lavoro e l’ottima qua-
lità dei prodotti, io e mia moglie siamo 
riusciti a farci conoscere e ad attrarre 
sempre più gente nel nostro negozio”. 
Negozio che oggi vede un via vai in-
cessante di clienti durante tutto l’arco 
della giornata.

Panetteria Dipaola
L’arte della panificazione

La peculiarità di questo negozio è 
la vasta scelta di prodotti, tutti di al-
tissima qualità: ogni ingrediente viene 
personalmente selezionato da Ales-
sandro, che ne ricerca la qualità e l’u-
nicità (ad es. per il pane di Altamura 
fa arrivare la farina direttamente dalla 
cittadina stessa).

Un’ulteriore particolarità che rende 
unico questo negozio è la michetta: 
qui si producono ancora le vere mi-
chette milanesi, gonfie, vuote, fragran-
ti! “Il prezzo di vendita di questo pro-
dotto non ripaga del tempo impiegato 
per la produzione, molto lunga perché 
la michetta deve lievitare a lungo per 
diventare vuota e croccante; tuttavia, 
la gioia dei nostri clienti nel vedere che 
portiamo avanti una storica tradizione 
meneghina, è un compenso che non 
ha pari!”.

Chiedo quale sia stato l’impatto del 
Covid-19 sulla loro attività e Natascia 
e Alessandro rispondono: “Parados-
salmente noi siamo stati perfino av-
vantaggiati: il lavoro in smart-working 
ha fatto sì che conoscessero i nostri 
prodotti anche persone che abitual-
mente non frequentavano il panificio, 
per problemi di orario e praticità. Il 
nostro lavoro è aumentato sostanzial-
mente”.

Consiglio di andare a visitare il Pani-
ficio Dipaola in via delle Forze Armate 
328: verrete accolti dal sorriso e dalla 
dolcezza di Natascia, che saprà con-
sigliarvi al meglio sui prodotti sfornati 
da Alessandro, sia dolci che salati. C’è 
solo l’imbarazzo della scelta!

Beatrice Paola Fraschini
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Cosa ti ha colpito la prima vol-
ta che sei entrata in cascina Sella 
Nuova? Non capita spesso di leg-
gere un’intervista al contrario. So-
litamente l’intervistatore si prende 
del tempo per costruire il contesto, 
introdurre l’argomento e infine pre-
sentare l’ospite. Questa volta sarà 
proprio la risposta a questa doman-
da, posta in chiusura, a spiegare 
tutto il resto. 

Ci sono luoghi del cuore che ti 
chiamano, come un colpo di ful-
mine. Cascina Sella (così la nostra 
ospite chiama affettuosamente que-
sto luogo) non ha vibrato nel mio 
animo come un luogo che chiama 
ma bensì come un luogo che rap-
presenta. Rappresenta quel mondo 
in cui l’Uomo era necessariamente 
in alleanza con la Natura. Oggi ab-
biamo necessità di rileggere ed imi-
tare quella alleanza, supportati an-
che dalla tecnologia, per riscoprire 
il senso e la direzione delle nostre 
esistenze e di quelle che ci segui-
ranno. Le Cascine sono capisal-
di, direi baluardi culturali oltre che 
produttivi. Luoghi che meritano un 
posto in prima fila quando si parla 
di cambiamento culturale e sociale 
ma soprattutto quando si decide sul 
futuro sostenibile. Dobbiamo rico-

noscere a loro dignità e il ruolo che 
hanno avuto nel passato ma tanto 
più quello che devono avere oggi. 
Un attento lavoro di concertazione 
fra territorio e politica stretti da una 
coerenza di base. È vero, Cascina 
Sella Nuova è ridotta a un nuvolo 
di ruderi, ma è ancora in grado di 
evocare il senso più profondo della 
ruralità in una visione di luogo con-
taminante che guarda gli stili di vita 
sostenibili in una visione di stretta 
connessione con la Natura. 

NaturalMente, il cuore della cascina Sella Nuova torna a pulsare 
Intervista di Giorgio Uberti a Silvia Passerini

Ecco, questa è cascina Sella Nuo-
va negli occhi di Silvia Passerini, la 
nostra ospite in redazione. Lei è ar-
chitetto ed è presidente dell’asso-
ciazione Thara Rothas, capofila di 
una cordata di quattro partner con 
il sostegno di trenta altri soggetti. 
Il progetto di cui ci parla si chiama 
NaturalMente Cascina Sella Nuova, 
agroecologia e stili di vita sostenibi-
li, e ha vinto un bando del Comune 
di Milano da circa dieci milioni di 

euro per la riqualificazione, la valo-
rizzazione e la rifunzionalizzazione 
di questa cascina, i cui esiti avranno 
un impatto sul nostro Municipio e 
sulla nostra città. Il bene è comu-
nale, quindi il lavoro che verrà fatto 
sarà solo della città e per la città. 
Noi, e tutti i soggetti coinvolti nella 
cordata, siamo solo uno strumento 
attuativo. 

Il progetto era stato presenta-
to alla cittadinanza sabato 26 set-
tembre 2020 nella corte di cascina 
Linterno in occasione della XIII ras-
segna Cascine Aperte, organizzata 
dall’associazione Cascine Milano. 
Le immagini dei render, mostrare 
in quell’occasione potrebbero an-
cora subire delle modifiche perché 
il confronto con la Soprintendenza, 
che dovrà vagliare tutto, è in corso. 
Scrivi che ci terrei a ringraziare chi ci 
ha ospitato quel giorno – mi chiede 
gentilmente Silvia Passerini. Que-
sto mi colpisce, perché mi fa capi-
re che lo spirito inclusivo di questo 
progetto, animato dalla relazione 
con i soggetti che già si occupano 
del territorio, a vario titolo e ognuno 
secondo la propria specifica com-
petenza ed esperienza. Non possia-
mo considerare questo luogo come 
un’isola, oggi quel che più conta è 

Dids

La soluzione
per le esigenze
di odontoiatri
e odontotecnici

I Laboratori Associati, mediante l’esclusivo ausilio delle migliori tecnologie 
CAD-CAM vi garantiscono la progettazione e la produzione di qualsiasi 
dispositivo medico su misura. Consegna in 3 - 5 giorni lavorativi 

www.laboratoriassociativiaforzearmate.it

IL TUO FORNAIO
DI FIDUCIA

Vieni a provare le nostre specia-
lita: la vera michetta milanese 
soffiata e leggerissima e la fo-
caccia pugliese soffice e gustosa.

Da noi non solo pane, ma anche 
schiacciatine, focacce, pizzette, 
salatini e una ottima  pasticceria.

Tel.  375 6170599
Via delle Forze Armate, 328 - 20152 Milano

Alessandro Dipaola con la 
moglie Natascia Peralta
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A come ACCOGLIENZA, A come
AFFETTO, A come ARMONIA. Ecco
le tre parole chiave che caratterizze-
ranno il laboratorio teatrale in par-
tenza presso l ’Associazione Il
Gabbiano. 

Nei prossimi dieci mesi un grup-
po costituito da alcuni dei nostri
amici con disabil i tà e volontari
dell’Associazione sarà impegnato in
un percorso teatrale condotto dalle
due attrici professioniste che colla-
borano con noi da ormai diversi
anni: Patrizia Battaglia e Heike
Colletta.

“Prodotto finale” di questo labora-
torio  sarà un vero e proprio spetta-
colo teatrale che, come per gli scorsi
anni, si terrà davanti a un vero pub-
blico, in un vero teatro! E al quale,
naturalmente, siete fin da ora già
tutti invitati.

Ma non corriamo troppo…
Andiamo invece a scoprire di che
cosa si occuperà i l  percorso di
quest’anno.

Nei due precedenti laboratori,
realizzati grazie al sostegno
dell’Associazione “Per un Sorriso
ONLUS”, i nostri amici si erano
messi in gioco raccontandoci ciò
che più gli piace , episodi della loro
vita, della loro famiglia e del loro
quotidiano. 

Quest’anno sono pronti per
affrontare un nuovo viaggio alla sco-
perta delle emozioni più profonde. 

A guidarli in questo percorso sarà
il tema dell’amicizia, attraverso il
quale si esploreranno, in maniera
protetta, le varie emozioni che ci
muovono nelle relazioni con le per-
sone che sentiamo a noi vicine. Alcuni momenti dello spettacolo realizzato 

nella passata edizione presso il CAM Olmi.

Attraverso l’ascolto e la percezio-
ne di sé e degli altri, si arriverà a
rendersi maggiormente consapevoli
del proprio sentire per poterlo espri-
mere liberamente, per dar voce e
corpo alla creatività, alle emozioni,
ai sentimenti.

Il teatro diventa quindi uno stru-
mento di crescita culturale e umana,
nonché ambito di miglioramento
dell’autostima e di superamento dei
limiti personali di tutti coloro che
accettano di mettersi in gioco in
quest’avventura, che siano persone
con disabilità o volontari.

Lo spettacolo finale in teatro rac-
conterà al pubblico i vissuti di cia-
scuno dei partecipanti, attraverso le
tecniche del teatro d’ombre, del
movimento, della recitazione, dei
pupazzi animati e sarà composto da
testi poetici e di prosa, canzoni e
racconti degli attori. 

Ma ora basta anticipazioni;
lasciamo lavorare i nostri attori e
diamoci appuntamento a giugno
2015 per assistere allo spettacolo
finale!

Federica Calza
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La rubrica dei lettori

Magda Abbondanza commenta
questo mese Onda lunga, di Elena
Gianini Belotti, edizioni Nottetempo. 

“L’autrice, che ha da poco com-
piuto 81 anni, ci indica come affron-
tare le ultime battaglie della vita con
serenità. Io ho avuto il piacere di
conoscerla e apprezzarla negli anni
Ottanta, ad Assisi, durante un con-
vegno. Era stato pubblicato da poco
il suo libro Dalla parte delle bambi-
ne, dedicato anche all’influenza dei
condizionamenti sociali nella forma-
zione del ruolo femminile nell’infan-
zia. 

La Belotti ha cavalcato tutti questi
anni turbolenti con grande capacità
di analizzare le mutazioni
dell’ambiente socioculturale e nel
2013 ha pubblicato “Onda lunga”.
L’ho subito divorato: parla di donne
che, superati gli 80, affrontano la
vita con grinta, curiosità, determina-
zione e voglia di mettersi ancora in
gioco. 

Questo è un piccolo libro che
scorre veloce; l’ho prestato a una
cara amica vicina alla ‘soglia’,
Angela, che si prodiga da sempre in
campo sanitario, come medico, e
anche lei l’ha apprezzato.

La Belotti ha aiutato noi madri
appartenenti al periodo della conte-
stazione culturale a non ripetere gli
errori delle nostre mamme in campo
educativo. E ora ci parla anche dalla
parte delle nonne. Del resto, è sem-
pre attenta a quello che succede
nella società in diversi ambiti, dal
testamento biologico all’accanimen-
to terapeutico, ai “rom”, all’emargi-
nazione, alla sofferenza adolescen-
ziale, alla mancanza di relazioni in
questo mondo di superconnessi, di
nativi digitali. È una scrittrice che
insegna a sapersi divertire, a festeg-
giare l’età che avanza inesorabile;
indica la strada per essere aperte a
nuove opportunità e a nuove amici-

zie, con umorismo. Dietro l’angolo,
infatti, c’è sempre qualche novità”. 

Con la morte nel cuore, di Gianni
Biondillo, edizioni Guanda, è il libro
che ci propone Paolo Petrozzi.

“Michele Ferraro è un poliziotto
anomalo, catapultato per caso in
polizia perché per quelli della sua
generazione (post ’68 e ‘pre-nulla’),
studenti senza convinzione, l’univer-
sità era un ripiego, una possibilità
come le altre, oltre alla leva obbliga-
toria, per rimandare ogni decisione
riguardante il proprio futuro. 

Il lavoro nel pubblico doveva rap-
presentare, per i giovani di allora, un
momento di transizione per racimo-
lare due soldi per poi “spaccare” il
mondo. Così, al momento di entrare
in polizia, il protagonista abbandona
l’università appena iniziata. E si cro-
giola nell’indecisione perché non sa
cosa fare dopo un matrimonio fallito
e un lavoro che lo appassiona a cor-
rente alternata. Gli viene data una
possibilità: riprendere l’università. 

Il suo vice questore Zeni è un
uomo delle istituzioni che crede in
ciò che fa e che quindi punta le sue
fiches su Ferraro lasciandogli carta
bianca sull’orario di lavoro e spro-
nandolo a conseguire la laurea in
diritto; è comunque un uomo furbo e
sa quello che vuole, così incita il
nostro protagonista a occuparsi
ugualmente dei casi scabrosi ma
fuori dalle righe, sottotraccia.

Inutile dire che la vicenda sulla
quale tutto i l  commissariato di
Quarto Oggiaro si impegna con
scarso successo viene risolta bril-
lantemente, non senza inconvenienti
grotteschi, dal nostro Michele
Ferraro, che sgomina una banda di
pericolosi trafficanti di immigrati.

Forse questo libro è “per caso”

Consigli di lettura 
A cura della Biblioteca di Baggio

20153 MILANO
Via A. da Baggio, 10
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un giallo. In effetti, è fin troppo pieno
di aneddoti, descrizioni minuziose,
vicende personali, casi “a latere”
dell’indagine principale che costitui-
scono un racconto più che godibile,
da leggersi tutto d’un fiato.

Ci sono diverse chiavi di lettura
per interpretare il messaggio di
Biondillo, ammesso che ci sia: una

generazione di falliti (i quaranta/cin-
quantenni di oggi) che non riescono
a diventare adulti, che affrontano la
vita in modo superficiale e che si
lasciano trasportare dagli eventi, la
struttura burocratizzata della Polizia
di Stato, l’amicizia e la generosità
come valori assoluti per i quali il pro-
tagonista non esita a rischiare la
vita”.

Come suscitare nei ragazzi l’interesse per i libri
Ci sono giorni in cui alla “Baggio”

si respira una particolare allegria:
accade quando in biblioteca si riuni-
scono festosi gruppi di bambini per
letture e laboratori. In quelle occa-
sioni, accostandosi alla sala dei
ragazzi, è facile sentire una bibliote-
caria che legge. La voce è intonata
alle diverse storie per catturare
l’attenzione dei giovani ascoltatori,
intenti a seguire i racconti con risati-
ne o espressioni di stupore, secon-
do le vicende narrate. La persona
che “anima” quelle avventure fanta-
stiche è di solito Nadia Antoci, refe-
rente per i ragazzi nella biblioteca. 

“Vedere i bambini contenti di
intrattenersi con noi è una grande
soddisfazione”, dice Nadia. “Alcune
attività che organizziamo”, precisa,
“sono riservate alle scolaresche,
mentre le altre sono rivolte a tutti. Le
prime consistono spesso in visite
guidate alla biblioteca e in laboratori
a tema concordati con gli insegnanti.  

Recentemente, la lettura della
Filastrocca di Pinocchio, di Gianni
Rodari, ha avuto molto successo e i
bimbi si sono divertiti nel successivo
laboratorio di costruzione del buratti-
no. Alla fine ciascuno è uscito rag-
giante, portando con sé, come un
trofeo, il proprio pupazzo. 

Ormai so per lunga esperienza
che i bambini sono entusiasti di
‘sporcarsi le mani’ con i più diversi
materiali. Io mi limito a dare suggeri-
menti e qualche aiuto pratico,
lasciando poi che i ragazzi si espri-
mano liberamente, secondo la loro
fantasia. 

Un altro laboratorio che funziona
moltissimo e che quindi ripresentia-
mo periodicamente è quello dei
“mostri”. Quando leggo Il mostro
peloso, di Henriette Bichonnier, i
bimbi vanno in visibilio perché il rac-
conto è davvero esilarante. Narra di
una creatura mostruosa che vive in
una caverna: oltre agli animali, che
sono le sue prede, vorrebbe man-
giarsi un bambino. All’inizio i piccoli
si spaventano un po’ sentendomi
leggere con toni cupi, per creare
l’atmosfera giusta, poi ridono gioiosi.

In generale le nostre attività,
anche quelle che non sono dedicate
alle classi, si svolgono durante il
periodo scolastico, prevalentemente
il sabato. Consigliamo di prenotare
perché le richieste di partecipazione
sono sempre di più. Prima ero solo
io a condurre gli incontri, ma ora mi
aiuta la mia collega Jolanda
Bestetti”.

“Oltre a quelle citate, ci sono ini-
ziative che ricordate con particolare
soddisfazione?” 

“È difficile scegliere fra tante
esperienze positive. Per Pasqua
abbiamo raccontato la storia di un
coniglio. Subito dopo i bambini
hanno ritagliato per gioco le buffe
orecchie di questi animali e le hanno
indossate con grande divertimento. 

Ma non si deve pensare che le
nostre attività siano soltanto ludiche.
Il fine principale è sempre quello di
suscitare l’interesse per i libri. 

Anche i più grandi ci seguono.
Vedendoli spesso alle prese con i
cellulari, si potrebbe credere che
non siano incuriositi dalle nostre
proposte, ma non è così. Basta
saperli attrarre con argomenti adatti
all’età”. 

“Quali sono i prossimi appunta-
menti che avete in calendario?”

“Attualmente stiamo organizzan-
do I dasi di burro, un gruppo di lettu-
ra per i ragazzi dai nove ai dodici
anni. È stato battezzato così, duran-
te un incontro preliminare, diretta-
mente dai partecipanti, che per il
titolo si sono ispirati a due racconti
letti allora. Gli incontri avranno una
cadenza mensile e l’inaugurazione
avverrà il 25 ottobre, alle 16, con
una maratona di lettura coordinata
da me e dal collega Guido Rosci.
Chi volesse partecipare è invitato a
prenotare. 

Sempre il 25 ottobre, alle 10.30,
ci sarà Miss Stupisco e i colori della
città, per bambini dai tre agli otto
anni. 

Il 15 novembre, alle 10, presente-
remo NarraMi, per ragazzi tra i nove
e gli undici anni, e il 29 novembre,
alle 10.30, Omaggio a Chagall (età
6/11 anni). Altre informazioni su
questi appuntamenti si possono
chiedere ai bibliotecari”. 

Durante il nostro incontro, Nadia
ha manifestato apertamente la pas-
sione con la quale si dedica ai suoi
giovani amici. 

“Alcune mamme”, ha aggiunto
prima di salutarmi, “raccontano che i
piccoli raffigurano spesso la bibliote-
ca nei loro disegni. Sono davvero
felice. I ragazzi mi trasmettono entu-
siasmo, energia. Anche per questo
amo profondamente il mio lavoro”.

Fabrizio Ternell

PAG_1-24:Layout 1  02/10/14  16:26  Pagina 19

febbraio 2021 5

Nel Municipio 7 – così come nel re-
sto di Milano – si contano numerosi 
tratti stradali e incroci pericolosi, dove 
si sono purtroppo registrati diversi 
incidenti o dove occorre protegge-
re meglio il passaggio dei pedoni. Si 
tratta di interventi attesi da anni, forse 
addirittura decenni: situazioni note a 
tutti, ma spesso colpevolmente igno-
rate.

Abbiamo quindi redatto un elenco 
di priorità e ottenuto dal Comune, 
dopo anni di richieste, un piccolo 
budget annuale con il quale realizza-
re finalmente alcuni di questi lavori. 
Si tratta di un importo ancora molto 
contenuto, sicuramente insufficiente 
per risolvere tutti i problemi stradali 
dei nostri quartieri. Ma è pur sempre 
un importante inizio, che nei prossimi 
mesi ci consentirà di mettere in sicu-
rezza i primi ambiti pericolosi. Ecco 
quali:

Incrocio tra via Val d’Intelvi, via 
Cusago e via Monsignor Romero: si 
tratta di un’intersezione molto critica, 
con diversi conflitti veicolari e rego-
le di precedenza piuttosto anomale, 
che hanno causato molti incidenti, 
purtroppo anche seri. Visto lo spa-
zio ridotto, non è possibile realizzare 
una rotatoria, quindi già nelle prossi-
me settimane installeremo i semafori 
necessari, che regoleranno in modo 
ordinato il passaggio delle auto e l’at-
traversamento dei pedoni in piena si-
curezza.

Notizie dal Municipio 7
                           dai quartieri di Figino, Quarto, Quinto...  

Al lavoro per strade più sicure: gli interventi di prossima realizzazione

Via delle Forze Armate tra via Dal-
mine e via Ceriani, nel Borgo storico 
di Baggio: qui creeremo due corridoi 
pedonali protetti da appositi palet-
ti dissuasori, su entrambi i lati della 
strada, per tutelare il transito dei pe-
doni ed impedire la sosta irregolare 
delle macchine, che rendono molto 
pericoloso accedere in sicurezza ai 
diversi negozi presenti.

Incrocio tra via Marx e via Constant, 
a Quarto Cagnino: si tratta di un pun-
to molto pericoloso, sia per le auto 
che per l’attraversamento dei pedoni. 
Anche qui non è tecnicamente possi-
bile realizzare una rotatoria, ma grazie 

ad interventi strutturali su tutti i lati 
dell’incrocio, riusciremo a mettere fi-
nalmente in sicurezza questo ambito, 
che si trova vicino ad una scuola e ad 
una piscina comunale.

Attraversamenti pedonali di via Lui-
gi Zoja, accanto al Parco del Fanciul-
lo: questo largo tratto di strada risulta 
pericoloso a causa della presenza di 
diverse curve, che nascondono la vi-
suale dei pedoni che attraversano la 
strada sulle strisce.

Il progetto prevede di mettere in si-
curezza questi attraversamenti in tre 
diversi punti, intervenendo struttural-
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corte di Intimiano presso Cantù
(Como), avviato alla carriera eccle-
siastica fu esponente del partito che
sosteneva l’imperatore Enrico II con-
tro il marchese Arduino di Ivrea.
Questa scelta dovette favorirlo, il 28
marzo 1018, nell’elezione alla catte-
dra arcivescovile con l’appoggio
della classe capitanea milanese.

Ariberto dotato di una personalità
forte e ambiziosa, intervenne da
protagonista nelle vicende politiche,
militari e religiose dell’epoca; riuscì
in un ardito programma di tutela e
prestigio per la Chiesa ambrosiana,
ma fu anche uno dei più colti mece-
nati della sua epoca come commit-
tente nei diversi ambiti della produ-
zione artistica: architettura, orefice-
ria, pittura monumentale, codici
miniati. Con questo interesse
Ariberto favorì la produzione artisti-
ca locale e permise alle officine
milanesi la ricerca di formule innova-
tive e originali.

Anche la fondazione del mona-
stero di San Dionigi, collegato con
l’omonima chiesa, pare sia da attri-
buire ad Ariberto.

Il Crocefisso ha dimensione cm
255,5 x 188,5.

La figura del Cristo morente, con
gli occhi socchiusi e la bocca con-
tratta ha un’ espressione fortemente
drammatica.

Alle estremità del braccio oriz-
zontale, le f igure di Maria e
Giovanni. In basso l’arcivescovo
Ariberto di Intimiano con paramenti
cerimoniali nell’atto di porgere il
modello della chiesa di San Dionigi;
ha l’aureola quadrata (non rotonda)
essendo ancora in vita nell’anno
della realizzazione del Cocefisso.

L’opera fu commissionata a ricor-
do dei tragici avvenimenti capitati ad
Ariberto nel corso del 1037; quando
Corrado II tentò di arginarne la

potenza di Ariberto il quale ricevette
appoggio dall’intera popolazione che
si schierò al suo fianco e respinse
l’assedio alla città da parte dell’eser-
cito imperiale.

Con l’abitudine di proiettare, ove
possibile, ogni storia di Milano den-
tro il nostro quartiere, ricordiamo
che alla morte di Ariberto  il clero
milanese decise di sottoporre
all’imperatore quattro candidati alla
cattedra episcopale milanese; erano
esponenti del clero e della aristocra-
zia feudale urbana: Arialdo,
Landolfo, Attano e Anselmo da
Baggio.

Naturalmente Enrico III, durante
una Dieta, probabilmente avvenuta
ad Aquisgrana il 18 luglio 1045 scel-
se Guido da Velate, uno dei preti
della cappella regia, personaggio
estraneo ai quattro candidati milane-
si.

Le fotografie del Crocefisso, sor-
prendono e incuriosiscono ma
anche loro limitano il fascino dell’ori-
ginale, ragione per cui varrebbe la
pena di programmare una visita al
Museo del Duomo.

Note raccolte da 
Roberto Rognoni

Funerali ovunque
Vestizione salme

Cremazioni
Tariffe comunali
Opere cimiteriali

ONORANZE
FUNEBRI SANT’ELENA
Via Novara, 105 - Milano
TELEFONO 02.48.20.47.06

24 ORE SU 24

INTERPELLATECI

La luna.

Il sole.

La Madonna.

Il maestro Davide Cabassi
organizzerà concerti

per pianoforte
il 27 novembre

il 4•11•18 dicembre
in Biblioteca a Baggio
via Pistoia ore 20.45

Ingresso libero
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mente sul profilo dei marciapiedi su 
entrambi i lati della carreggiata.

Incrocio tra Via San Siro e via Buo-
narroti: l’attraversamento pedonale 
esistente, che è molto lungo, genera 
una situazione di pericolo per i pedoni 
e favorisce la sosta selvaggia delle auto 
in mezzo alla strada. Con un intervento 
di “depavimentazione”, rimuoveremo 
un’ampia porzione di asfalto per realiz-
zare nuove aiuole alberate, mettendo 
in sicurezza l’attraversamento dei pe-
doni e riqualificando questo ambito in 
modo ordinato e decoroso.

Si tratta di interventi a costo con-
tenuto, ma ad elevata resa, perché 
riguardano ambiti piuttosto critici. 
Nelle prossime settimane inizieranno 
i primi cantieri e prevediamo di com-
pletare tutte le opere entro il prossimo 
autunno. Fino a ieri, i lavori di messa 
in sicurezza delle strade venivano de-
cisi solo dal Comune, a livello centra-
le, che infatti ha spesso dimenticato i 
nostri quartieri. Ora, invece, con gran-
de fatica, stiamo riuscendo a portare 
sui Municipi la scelta delle opere da 
realizzare, perché conosciamo me-
glio il nostro territorio e le esigenze 
dei nostri cittadini. Dopo anni di im-
mobilismo, finalmente ci stiamo riu-
scendo. E andiamo avanti.

Marco Bestetti

Presidente Municipio 7
marco.bestetti@comune.milano.it

NOTIZIE DAL MUNICIPIO 7

Il tratto di strada
lungo via delle
Forze Armate
tra via Dalmine e
via Ceriani sarà
dotato di paletti
dissuasori per
evitare il
parcheggio
abusivo
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Da sempre apprezzo la biblio-
teca di Baggio. Anche perché me 
la ricordo non appena costruita: 
fu inaugurata nel 1963. Nel 1964 
andai ad abitare in via Quinto Ro-
mano 61 e frequentavo la scuola 
elementare “Carlo Zima”, patriota 
risorgimentale di Brescia. Quindi 
entrando e uscendo dalla scuola 
la vedevo bene, totem inarrivabile. 
Poi iniziai a frequentarla nel perio-
do delle scuole medie e, maggior-
mente, al tempo delle scuole su-
periori. Quello fu un periodo molto 
difficile per la vita della biblioteca. 
In particolare per quanto accadeva 
nel parchetto. Sono stato un acca-
nito fruitore dei suoi servizi e lì mi 
ritrovavo spesso con alcuni vecchi 
amici di Baggio. Così ho potuto co-
noscere molti bibliotecari di cui ho 
apprezzato la passione per il lavo-
ro.

Quando entrai nelle Istituzioni 
riuscii a fare approvare un emen-
damento al bilancio (era Sindaco 
Albertini) affinchè alla Biblioteca 
fossero apportati interventi di ri-
qualificazione di cui necessitava 

La Biblioteca di Baggio: è in dirittura d’arrivo…
ma c’è ancora molto da fare

L’azienda Pagliarini fornisce un’ampia gamma di 
prodotti su misura, curandone l’installazione.

Vendita e montag-
gio di tende da sole, 
alla veneziana, sia 
da esterni che da 
interni, tende a rul-
lo, pensiline, pergo-
lati.

Zanzariere
avvolgibili e plissè.

Inoltre tapparelle 
di ogni tipo, moto-
rizzazioni, cancelli 
estendibili, grate di 
sicurezza, persiane 
blindate e porte da 
interni.

Per quanto mi ha riguardato di-
rettamente ho sempre sollecitato 
l’Amministrazione e gli assessori 
competenti a spingere su questo 
lavoro perché terminasse nei tempi 
previsti ma, purtroppo, il risultato 
nella tempistica non è stato quel-
lo programmato e sperato. Inoltre 
vanno rilevati i numerosi allarmi, 
per tentativi di effrazione, che han-
no portato all’intervento della vigi-
lanza privata che custodisce l’im-
mobile. 

Tra i lavori da eseguire nell’area 
della Biblioteca ho suggerito una 
verifica appropriata sulle vie di 
fuga e la sostituzione del cancellet-
to a saracinesca posto all’ingresso, 
lì presente dal 1963. Poi andrebbe 
rifatta completamente la pavimen-
tazione antistante l’ingresso che è 
così consumata da mostrare l’ac-
ciottolato di 60 anni fa… Il giardi-
netto facente parte dell’area della 
Biblioteca è da riqualificare così 
come l’area verde posta alla si-
nistra dell’edificio, vista frontale, 
magari con la predisposizione di 
un’aiuola ad ingentilirne l’accesso. 
L’inferriata posteriore andrebbe al-
zata per evitare ingressi non graditi 
dall’esterno. La cassetta di presa 
d’acqua dei Vigili del Fuoco deve 
essere sostituita così come sareb-
be opportuno migliorare il servizio 
di sorveglianza passiva all’esterno. 

Inoltre, raccogliendo alcune se-
gnalazioni, andrebbero eliminate 
le infiltrazioni sui muri interni pro-
dotte dal tetto non ben sigillato ed 
andrebbe tinteggiato tutto l’interno 
della struttura e sistemati o, meglio, 
sostituiti, gli infissi e le finestre or-
mai d’epoca e non più funzionali al 
risparmio energetico. Questi sono 
propedeutici alla riqualificazione 
e miglioramento del servizio altri-
menti ci si ritroverà con una parte 
nuova e una “vecchia” e questo, 
dopo così tanta attesa, non sareb-
be compreso.

Il costo dell’opera ammonta a 
circa 1.366.000 euro (in linea con 
quanto previsto a bilancio). Ovvia-
mente nell’importo vi è sia l’amplia-
mento della Biblioteca che il Padi-
glione/Piazza dei Saperi, la messa 
a norma dell’immobile con le pre-
scrizioni antincendio, il completo 
rifacimento degli impianti elettrici, 
nuovi arredi, nuova illuminazione 
pubblica e quant’altro necessario 
per il funzionamento del servizio. 
Ora, in attesa dell’inaugurazione 
dell’opera, sarà opportuno lavora-
re per definire le modalità operati-
ve del servizio non dimenticando 
l’importanza della funzione dei bi-
bliotecari, mettendo a disposizione 
opportune ulteriori risorse, per fare 
di questo luogo una fucina di inizia-
tive ed eventi in favore della cittadi-
nanza e, in particolare, dei giovani.

Rosario Pantaleo
Consigliere Comunale    

quartiere. Il progetto, però, è stato 
anche funestato da una serie di vi-
cissitudini, ovviamente impreviste, 
che hanno ritardato la sua realiz-
zazione.  

 
La partenza del progetto venne 

salutata con grande entusiasmo 
e i lavori partirono il 21 settem-
bre del 2018 (con la sottoscrizio-
ne del verbale di presa in carico 
della struttura) e la conclusione 
degli stessi era fissata al 20 marzo 
del 2019. Ma i problemi nacquero 
presto a seguito della necessità di 
interventi eseguiti da Enti esterni 
per l’imprevista rimozione/sposta-
mento di sottoservizi (i sottoservizi 
sono i passaggi di linee elettriche, 
telefoniche, tubazioni del gas, fo-
gnatura). L’interruzione dovuta a 
tale necessità ha fatto sì che la 
fine lavori venisse spostata al 10 
agosto 2019. Successivamente si 
è verificata un’altra interruzione, 
sempre per la necessità di inter-
venti esterni, che hanno portato 
allo slittamento della data di fine 
lavori al 30 ottobre 2019. Poi è 
sorta la necessità di una variante 
al progetto e ciò ha fatto slittare la 
data di chiusura attività all’11 feb-
braio 2020. Si è dato seguito alla 
richiesta dell’appaltatore di spo-
stare la data di chiusura lavori di 
ulteriori 60 giorni a causa di situa-
zioni metereologiche avverse che 
avevano creato problemi al cantie-
re. Richiesta accettata dal Comu-
ne, ma per soli 45 giorni. Poi… Poi, 
ahinoi, è arrivato il Covid a rendere 
più complicata la situazione. 

Fatti salvi tutti gli interventi an-
cora necessari e previsti per ave-
re la Biblioteca operativa, l’ipotesi 
di apertura, inclusi i collaudi e ri-
cevimento del CPI (Certificato di 
Prevenzione Incendi) da parte dei 
Vigili del Fuoco, era stata fissata 
per la fine del 2020. Al momento, 
proprio al fine di non avere attivi-
tà non eseguite completamente, 
si presume che la riapertura av-
venga entro la primavera (pur con 
la preclusione dei lavori nell’area 
parcheggio dove sarà predisposto 
il padiglione dei Saperi). 

E’ bene sottolineare che se dei 
ritardi sono avvenuti a causa degli 
interventi sui sottoservizi, è anche 
opportuno manifestare qualche 
perplessità rispetto alla dinamica 
che ha reso necessari tali inter-
venti: non si avevano le necessarie 
planimetrie indicanti i posiziona-
menti? La ditta appaltatrice non 
ha operato in maniera adeguata? Il 
cantiere non ha avuto la possibilità 
di essere seguito in maniera pun-
tuale? Mancava della documenta-
zione tecnica?

Tra l’altro la persistente presen-
za del cantiere ha reso ancor più 
frequente la presenza, serale e 
notturna, di assembramenti da-
vanti e nei pressi della Biblioteca.

e rimanesse aperta anche la sera 
per i lavoratori studenti (ma non 
solo): poi, dal 2004, poco è stato 
fatto.

Nel 2015 è arrivata la proposta 
da parte di un nutrito gruppo di cit-
tadini per allargare la biblioteca, in 
un’area collegata alla sala dedicata 
ai bambini, che si prestava per tale 
progetto. Un allargamento per of-
frire maggiori servizi agli utenti, in 
particolare agli adolescenti, e per 
assecondare il bisogno di socialità 
di persone di varie età. A questo 
progetto (scaturito dalla proget-
tazione partecipata del Bilancio 
partecipativo 2015/2016 chiama-
ta “La biblioteca mette le ali”) si è 
poi sviluppato quello di costituire, 
nell’area oggi adibita a parcheg-
gio, un ulteriore spazio destinato 
alla migliore fruizione complessiva 
dell’area e dei servizi della bibliote-
ca declinandoli al tema dei “sape-
ri” (Padiglione e Piazza dei Saperi). 
Un progetto, nella sua comple-
tezza, importante e che, nelle in-
tenzioni dei promotori, potrà dare 
buoni risultati sulla socialità nel 
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Edilizia “popolare” nel Municipio 7:
aggiornamenti sull’esecuzione degli interventi di riqualificazione

Nuovi pontili per
il Parco delle Cave

Numerosi sono i progetti relativi 
alla riqualificazione degli apparta-
menti di proprietà comunale e dei 
quartieri del Municipio 7. Oltre agli 
interventi in corso nel quartiere via 
Fleming/via Pastonchi, è opportuno 
segnalare che, per quanto concerne 
l’attesa manutenzione straordinaria 
dell’isolato di via Saint Bon 6, il ban-
do di appalto è stato aggiudicato il 
29 dicembre scorso. Ora si stanno 
svolgendo le attività amministrative 
necessarie per l’assegnazione defi-
nitiva e la presa in carico dell’area 
da parte dell’appaltatore e se tutto 
si svolgerà come previsto, il cantie-
re è previsto dal mese di marzo e le 
attività impegneranno circa 18 mesi. 
Sarà un’importante intervento di 
manutenzione che vedrà impegnati 
oltre 6 milioni di euro per rimettere 
a nuovo un quartiere tutto somma-
to recente (è dei primi anni ’80) ma 
che necessitava di opportune riqua-
lificazioni a beneficio degli inquilini 
residenti. 

 
Novità importanti anche per 

quanto concerne il civico 5 di via To-
fano, nel quartiere di Quinto Roma-
no, dove il Comune ha aggiudicato 
i lavori di demolizione di due torri a 
seguito dell’approvazione, da parte 
del Comune, del Progetto Esecuti-
vo. Se i tempi saranno rispettati an-
che per questo progetto si può pen-
sare alla partenza dei lavori entro il 
mese di marzo con una tempistica 
di abbattimento, rimozione delle 
macerie incluse, di cinque mesi. 
Dopo l’abbattimento verrà emesso 
il bando per l’aggiudicazione delle 
opere di ricostruzione di analoghe 
torri.  La scelta di suddividere il la-
voro si è resa necessaria perché il 
precedente bando (che prevedeva 
abbattimento e ricostruzione) era 
andato deserto, probabilmente per 
l’entità dell’importo complessivo sti-
mato (23 milioni di euro). 

Aggiorneremo, nel tempo, sulla si-
tuazione di entrambe le opere. 

A questi due importanti e risolutivi 
interventi, attesi da anni e finalmen-
te giunti al punto di partenza, vorrei  
coniugare il tema della riqualificazio-
ne degli appartamenti di proprietà 
del Comune di Milano, dal 2014 in 

gestione a MM (Metropolitana Mi-
lanese). Su tutte le proprietà co-
munali sono in corso, dalla fine del 
2017, gli interventi di riqualificazione 
degli appartamenti vuoti e anche 
nell’area del Municipio 7 molti sono 
stati gli interventi realizzati e anco-
ra in corso. Considerando che tutto 
è in evoluzione segnaliamo che gli 
appartamenti riqualificati sono circa 
500 e quelli in corso di riqualifica-
zione entro giugno 2021 circa 100.

Da segnalare il netto calo di oc-
cupazioni abusive in tutti gli ap-
partamenti di proprietà comunale. 
Infatti nell’area del Municipio 7 gli 
appartamenti “comunali” occupati 
risulterebbero 61 mentre quelli in 
capo alla Regione di poco superiori 
a 1.000. Tali numeri sono concen-
trati soprattutto in via Quarti, via 
Creta e nel Quadrilatero di San Siro. 
Sono quartieri che hanno differenti 
particolarità tra storici (San Siro) e 
recenti (via Quarti e via Creta) ma 
con medesime problematicità. Que-
sto tema non riguarda, ovviamente, 
solo la parte abitativa ma della qua-
lità della vita nel suo complesso e 
se, davvero, si vuole trovare una 
soluzione oppure una mitigazione 
al problema, il mero chiamare la 
stampa o le televisioni a mostrare la 
situazione non serve a nulla se non 
a fingere di occuparsene. Sarebbe 
pertanto opportuno che si mettes-
sero in campo azioni precise e mira-
te per comprendere le situazione e, 
dopo, operare di conseguenza. 

Dando per scontata la conoscen-
za del numero degli appartamen-
ti occupati abusivamente oppure 
vuoti e da riqualificare credo sia 
importante conoscere quali le va-
rie differenti nazionalità presenti nei 
quartieri perché questo iuta a com-
prendere meglio, ed evitare, even-
tuali tensioni tra culture differenti. E’ 
poi importante conoscere il numero 
dei minori presenti in ogni quartiere 
e quanti non frequentano la scuo-
la dell’obbligo. Perché quello della 
dispersione scolastica è un vulnus 
molto importante per il prosegui-
mento del cammino per una cittadi-
nanza consapevole. La conoscenza 
del numero delle famiglie seguite 
dai servizi sociali, così come dei 
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Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
RR

Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.

ottobre 2014 11

Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
ugualmente importante, per raggiun-
gere l’obiettivo di rendere vivace
una tradizione, sarà determinare
attorno al famoso Organo, una cre-
scente offerta musicale di ottimo
livello. 

Le condizioni non mancherebbe-
ro. I’ impegno del Maestro Luca
Schieppati con le iniziative del
Teatro 89, l’uguale generosità del
Maestro Davide Cabassi dimostrata
con il programma di primavera e i
vari pomeriggi musicali organizzati
dai Soci della Coop. Lombardia, già
dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
le. Inizierebbe per la Zona una
nuova avventura.

Roberto Rognoni

Mercato Rionale di Baggio - Via delle Forze Armate, 361
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rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.
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Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.
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Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
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gere l’obiettivo di rendere vivace
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dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
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nuova avventura.
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minori attenzionati dal relativo Tri-
bunale, può essere utile per meglio 
indirizzare gli interventi sul territorio. 
Credo inoltre importante anche co-
noscere il numero dei disoccupati o 
di chi ha un lavoro precario perché 
attraverso questi dati si sia in grado 
di determinare un adeguato soste-
gno a famiglie e persone “compren-
dendo”, magari senza accondiscen-
dere, anche determinate modalità di 
a-socialità da parte di alcuni. Anche 
la conoscenza dei nuclei famigliari 
composti solo da madri e figli è im-
portante per poter dare un migliore 
contributo, da parte dei servizi so-
ciali, a coloro che vivono in situazio-
ni di disagio economico, psicologi-
co e formativo. 

Per coloro che rischiano la di-
spersione scolastica è necessario 
mettere in campo dei doposcuola 
“popolari” che fruiscano del contri-
buto di volontari e che, nei quartieri, 
siano sostenuti, sia come spazi che 
come contributo economico dai 
proprietari degli immobili (Comune 
e Aler). Anche per quanto riguarda 
i locali vuoti da anni va fatta una ne-
cessaria valutazione del loro miglio-
re utilizzo pubblico. Come centro di 
incontri, come laboratorio sociale, 
come luoghi di cultura, come ambu-
latori territoriali, come spazi di abili-
tazione professionale, come scuola 
di musica e teatro nei quartieri. Le 
possibilità di utilizzo non mancano 
ma bisogna programmare una reale 
e concreta azione su tutto il territo-
rio.

A questi suggerimenti possono e 
devono rispondere differenti sog-
getti istituzionali che devono lavora-
re insieme per avere il reale quadro 
della situazione dei vari quartieri 
che, certamente, vivranno situazioni 
differenti tra loro per storia, ubica-
zione, leadership locale, impostan-
do un progetto di lunga scadenza 
ma ben articolato e strutturato per 
esistere al tempo.

E all’obiezione che mancano i sol-
di (cosa per altro vera) rispondo che 
prevenire costa sempre meno che 
riparare…

Rosario Pantaleo
Consigliere Comunale

I pontili del Parco delle Cave erano 
in uno stato di degrado da tempo.

A seguito di un sopralluogo con il 
Direttore del Parco e con i tecnici del 
Verde, ne abbiamo stabilito il ripristino 
urgente. Il pontile è già stato rimosso e 
ora i tecnici strutturisti dovranno verifi-
care le travi sottostanti e analizzarne lo 
stato di conservazione per eseguire le 
necessarie riparazioni in modo da ga-
rantire il ripristino.  

In Municipio abbiamo inoltre deciso 
di intervenire con la completa ricostru-
zione di tutti i piccoli pontili mancanti 
lungo la sponda della Cava Cabassi e 
la riparazione della piattaforma di pro-
tezione ai piedi del pontile principale.

 

Rinnovata un’altra area giochi

Continua l’impegno per le aree gio-
chi del nostro territorio.

Dopo il completamento dei lavori di 
riqualificazione delle aree giochi nel 
parco di via Anselmo da Baggio, via 
Amantea angolo via Don Gervasini e 
via Viterbo angolo via Nikolajevka, un 
altro intervento importante che i citta-
dini aspettavano da tanto tempo si sta 
per concludere: l’area giochi tra via Vi-
terbo e via Lucca frequentata quotidia-
namente dai bambini (soprattutto negli 
orari di uscita della scuola d’infanzia 
e della scuola primaria) sarà amplia-
ta, riqualificata e messa in sicurezza 
in modo da rendere i nostri quartieri 
sempre più belli da vivere con il com-
pleto rifacimento della pavimentazione 
in gomma anti-trauma nell’area bam-
bini, la sostituzione dei giochi a molla, 
l’installazione di un nuovo castello, di 
altalene, scivoli e panchine.

In Municipio ampliamo lo spazio de-
dicato ai giochi per i bambini del no-
stro quartiere.

Antonio Salinari
Assessore Municipio 7

Aree giochi
per bambini



Se vi capita di passare dalle 
parti di via Ceriani, fermatevi qual-
che momento davanti alla nostra 
sede, a fianco della Chiesa Vec-
chia di Baggio. Troverete dei gros-
si cartelloni esposti all’esterno che 
vi racconteranno cosa stiamo fa-
cendo in questi ultimi mesi di pan-
demia. 

Accanto ai canali indubbiamen-
te più moderni come il nostro sito 
web gabbiano.org e la nostra pa-
gina Facebook, abbiamo infatti 
deciso di riscoprire il fascino vec-
chio stile di bacheche e cartelloni: 
in questo momento storico che 
stiamo vivendo ogni strumento è 
buono per far sapere al mondo 
che noi del Gabbiano ci siamo!

Ci sono i volontari e ci sono i 
nostri amici e c’è la voglia di co-
municare, di pensarsi, di condivi-
dere e di far parte di un progetto 
comune. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI

Associazione “Il Gabbiano - Noi come gli Altri”
www.gabbiano.org - associazionegabbiano@tiscali.it

Attività a distanza per continuare a stare insieme: noi ci siamo!
Non siamo stati a pensarci 

troppo, abbiamo guardato fuori 
dalle nostre finestre e ci siamo 
detti: raccontiamoci il nostro au-
tunno! Un tema semplice, ma che 
ci aiutava a restare nel presente: 
c’è il Covid, ma le stagioni vanno 
avanti. 

Così abbiamo chiesto ai nostri 
amici di raccontarci come stava-
no vivendo l’autunno. C’è chi l’ha 
fatto con una foto, chi con un di-
segno, chi con una poesia e alcu-
ni ci hanno rilasciato persino una 
video-intervista! Che buffo parla-
re di fronte alla telecamera e poi 
rivedersi nello smartphone! 

E dopo l’autunno ci si prepara 
naturalmente alle feste! Verso la 
metà di dicembre l’Associazione 
era solita organizzare il tradizio-
nale pranzo di Natale, che vedeva 
coinvolte circa 120-130 persone. 
Nei giorni precedenti fervevano 

samente mascherati & distanzia-
ti, al Parco delle Cave, complice 
una splendida giornata autunnale 
di sole. Eravamo tuttavia consa-
pevoli che l’arrivo della stagione 
fredda fosse imminente e biso-
gnasse inventarsi qualcos’altro.

Se al rientro dalle vacanze po-
tevamo accarezzare l’idea di stu-
diare le modalità per riprendere 
a incontrarci, l’andamento della 
pandemia ci ha presto ridimensio-
nati. Ai primi di ottobre ci siamo 
concessi un veloce saluto, rigoro-

8 febbraio 2021

AGEVOLAZIONI CUMULATIVE A BONUS STATALI

Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
RR

Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.

ottobre 2014 11

Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
ugualmente importante, per raggiun-
gere l’obiettivo di rendere vivace
una tradizione, sarà determinare
attorno al famoso Organo, una cre-
scente offerta musicale di ottimo
livello. 

Le condizioni non mancherebbe-
ro. I’ impegno del Maestro Luca
Schieppati con le iniziative del
Teatro 89, l’uguale generosità del
Maestro Davide Cabassi dimostrata
con il programma di primavera e i
vari pomeriggi musicali organizzati
dai Soci della Coop. Lombardia, già
dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
le. Inizierebbe per la Zona una
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Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
RR

Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.

ottobre 2014 11

Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
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ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
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Volontari, ospiti e amici dell’Associazione il Gabbiano
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UROLOGIA e ANDROLOGIA Dr. Berti

i preparativi, la spesa, le monta-
gne di panettoni  e poi finalmente 
il gran giorno la sede del Gabbia-
no si riempiva di tavoli addobbati 
a festa, il nostro cuoco volontario 
barricato in cucina con i suoi aiu-
tanti, un via vai incessante di “ca-
merieri” e il salone pieno di gente, 
volontari, amici e familiari riuniti in 
un clima di confusione e allegria, 
i brindisi e infine la consegna dei 
regali. Se pensiamo al Natale so-
brio e fra pochi intimi di quest’an-
no sembra di essere vissuti su un 
altro pianeta.

Sapevamo che tutto questo ci 
sarebbe mancato e così abbiamo 
chiesto agli amici del Gabbiano, e 
questa volta anche ai volontari, di 
mandarci una loro foto natalizia, 
un pensiero, un disegno, un augu-
rio. Tanti pezzettini che uniti hanno 
dato vita a un insieme allegro, cal-
do e colorato che, come la volta 
precedente, abbiamo pubblicato 
su internet, Facebook e appun-
to sulle bacheche all’ingresso 
dell’Associazione.

E quando il giorno di Santa Lu-
cia abbiamo invitato i nostri amici 
nel cortile dell’Associazione per 
un veloce saluto e la consegna 

di un regalo, è stato emozionante 
vederli sorpresi e contenti di in-
dividuare la propria foto o il pro-
prio disegno sui cartelloni appesi 
e mostrarli orgogliosi, dicendo: 
questa/o sono io! Questo disegno 
l’ho fatto io!

E che bello vedere le foto degli 
altri, magari col cappellino bianco 
e rosso in testa!

Insomma, non abbiamo potu-
to festeggiare il Natale nella mo-
dalità a cui eravamo abituati, ma 
l’abbiamo festeggiato comunque, 
facendo la cosa alla fine più im-
portante: scambiandoci un gesto 
di affetto e sentendoci nonostante 
tutto vicini.

Lo stesso spirito ci ha poi tra-
ghettato nel 2021, con un bellis-
simo video-brindisi (lo trovate su 
FB e sul nostro sito), a cui hanno 
partecipato tantissimi amici, an-
che storici, del Gabbiano. 

Non sappiamo quanto durerà 
ancora questa pandemia e cosa 
ci aspetta nei prossimi mesi. Nel-
la speranza che i vaccini possano 
regalarci un po’ di serenità e qual-
che libertà in più, noi continuere-
mo ad esserci e a trovare nuovi 

modi per restare in contatto.
Non vi anticipiamo nulla sulle 

prossime iniziative, ma vi invitiamo 
a seguirci!

Federica Calza

I cartelloni davanti alla sede del Gabbiano con le foto natalizie che
i volontari e gli amici dell’Associazione hanno voluto condividere per
festeggiare insieme il Natale pur rimanendo nella propria abitazione

Quello che leggi su  
lo leggono anche i tuoi clienti. 
Scegli il diciotto per la tua pubblicità
telefonando al 339 3346797
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Croce Verde Baggio... una passione in comune
Quando nasce un amore

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI

Come sapete febbraio, con la sua 
festa di San Valentino, assurge a mese 
dell’amore.

Questo mese, invece di tediarvi con 
spiegazioni mediche e di primo soc-
corso, abbiamo pensato di raccon-
tarvi piccoli aneddoti divertenti che 
alcune delle coppie nate all’interno 
della Croce Verde Baggio hanno de-
ciso di condividere. Tre storie, ovvia-
mente diverse tra loro e nate in periodi 
storici differenti, ma tutte con un filo 
conduttore comune: condividere la 
stessa passione e lo stesso impegno 
sociale, elemento fondamentale per 
capire cosa significa essere al servizio 
del prossimo.

Sono le donne a sbilanciarsi e a rac-
contare dell’incontro coi loro attuali 
consorti, forse perché meno timide e 
più propense alla condivisione anche 
di aspetti della vita privata.

Silvia e Marco si sono conosciu-
ti una decina d’anni fa, ovviamente 
in Croce Verde Baggio. Silvia, allora 
membro della Commissione Eventi, 
nota presto Marco, che però sembra 
non curarsi affatto di lei. Per cercare 
di avere anche un minimo contatto 
Silvia inizia ad adottare, su sua stessa 
ammissione, un vero e proprio atteg-
giamento da stalker incallita che, alla 
fine, dà i suoi frutti: dopo una prima 
conoscenza, Marco e Silvia decidono 
di sposarsi e, oggi, hanno una bellissi-
ma famiglia allargata (cane compreso) 

che, qualche mese fa, ha visto anche 
l’arrivo di un nipotino.

Oltre ad hobby e attività che ac-
comunano i due, Silvia si domanda 
come avrebbe fatto Marco se lei non 
fosse stata così ostinata ad entrare 
nella sua vita: infatti sembra che, di 
sovente, Marco dimentichi le chiavi di 
casa (in casa), le chiavi della macchi-
na, gli occhiali, il portafoglio… insom-
ma, si sarebbe perso una persona 
indispensabile!

Facciamo ora un grande salto indie-
tro nel tempo. È il 1976 quando Lucia-
na, allora diciottenne, arriva in Croce 
Verde Baggio. All’epoca non esisteva-
no le divise arancioni, ma l’abbiglia-
mento del Soccorritore era costituito 
da un camice bianco e una giacca 
verde militare, che i volontari pote-
vano riporre negli armadietti messi a 
disposizione dall’associazione. A Lu-
ciana viene assegnato l’armadietto 
n°13, del quale avrebbe dovuto avere 
a disposizione un’intera anta… pec-
cato che, all’apertura, si sia ritrovata 
l’intero spazio ingombro da motori e 
pezzi di ricambio di motocicletta. Alle 
sue spalle compare Corrado, teorico 
“coinquilino” di armadietto, che aveva 
seguito da lontano la scena e le dice: 
“Quest’armadietto è mio. Se proprio 
vuoi, appendi il camice e la giacca 
ma non toccare niente perché deve ri-
manere tutto dov’è!”. Luciana, basita, 
pensa d’istinto a quanto sia s… (sim-
patico) questo personaggio.

Ferramenta • Casalinghi
Materiale elettrico • Serrature

Duplicazioni chiavi 
Pronto soccorso serrature

Tapparelle • Veneziane • Zanzariere
Riloghe • Tende da sole

Via Forze Armate, 333
Entrata in Via Palmi
20152 Milano
Tel./Fax 02 48 911 059
e-mail: 
michela.cav@alice.it

Oggi sono sposati da 43 anni e 
hanno una figlia, vi ricordate di Beatri-
ce? Ve l’abbiamo presentata qualche 
mese fa.

“Ricordo un sabato pomeriggio, 
più di 25 anni fa, che sono venuta a 
darti il cambio perché dovevi andare 
a Bergamo dalla tua fidanzata. Sono 
rimasta sulla porta a guardare che ti 
allontanavi verso la tua auto con i tuoi 
rasta” racconta Simona guardando 
Stefano sorridendo. Il loro rapporto è 
iniziato così, dandosi i cambi per po-
ter andare dai fidanzati. Qualche turno 
assieme c’è stato più avanti, quando 
hanno iniziato a fare le automediche a 
Niguarda, e nell’hangar dell’elisoccor-
so è iniziato tutto. “Quella sera, tanto 
bella per l’inizio della nostra storia, è 
stata anche molto amara perché ab-
biamo fatto uno dei servizi più brutti 
della nostra storia da soccorritori...” 
Il tempo passa e Simona e Stefano 
crescono, come coppia e come Soc-
corritori. La Croce Verde Baggio è 
sempre stata presente nella loro vita, 
nonostante gli impegni personali, la 
famiglia e i ruoli istituzionali ricoperti 
da Stefano.

Dopo 25 anni, quel bacio a Niguar-
da ha portato a un matrimonio, tre fi-
glie, tre cani, un coniglio, un criceto e 
diversi pesci rossi.

Beatrice Paola Fraschini
e Michela Nordio

Commissione Eventi

Pronto spesa
La Croce Verde Baggio ha bi-

sogno di TE!
Ad inizio marzo abbiamo atti-

vato il servizio del Pronto Spesa 
per aiutare le persone anziane in 
difficoltà e gli individui in quaran-
tena. 

La pandemia non è ancora fini-
ta e il servizio sta proseguendo; il 
Covid è ancora una realtà e molti 
hanno ancora bisogno del nostro 
aiuto con la consegna delle spe-
se a domicilio: per poterlo garan-
tire abbiamo bisogno di tutte le 
forze disponibili. Abbiamo biso-
gno di TE!

Ricerchiamo volontari che due 
volte a settimana dedichino una 
mezza giornata alla Croce Verde 
Baggio e all’aiuto del prossimo.

Se hai del tempo da dedicare 
al prossimo e vuoi entrare a far 
parte della nostra grande fami-
glia, scrivici! Diventerai subito 
operativo!

Contatto: accoglienza@croce-
verdebaggio.it

Grazie per il tuo sostegno,
Commissione Eventi Croce 

Verde Baggio

Alcune delle coppie
che si sono formate in

Croce Verde Baggio:
a sinistra

Silvia e Marco
al centro Luciana e

Corrado
a destra Simona e 

Stefano



Durante il lockdown ci siamo 
dedicati alla revisione del mate-
riale illustrativo ed è con piacere 
che vi presentiamo la nostra nuo-
va immagine grafica. Il gruppo di 
volontari che ha ideato il materia-
le ha cercato nuove modalità per 
comunicare i valori fondanti il CAV 
Ambrosiano, in continuità con il 
passato: la vicinanza alle donne 
nel rispetto delle loro individualità, 
bisogni e idee.

Come sempre, quindi, ci rivol-
giamo a tutte le donne che di fron-
te ad una gravidanza inaspettata 
non sanno cosa fare e cercano chi 
le possa accogliere ed ascoltare 
senza pregiudizi, supportandole 
se sono in difficoltà. 

La locandina è stata affissa su 
alcuni vagoni della MM1 già dai 
primi giorni di novembre 2020 
e sarà visibile ancora per alcuni 
mesi del 2021. 

Le attività del CAV non si sono 
mai fermate, malgrado l’epidemia 
di Covid ci abbia costretto a modi-
ficare alcune delle nostre modalità 
operative. Ci auguriamo di torna-
re presto ad aprire fisicamente la 

 Centro Ambrosiano di Aiuto alla Vita 
La nuova veste grafica

nostra porta; nel frattempo, siete 
invitati a partecipare ad una delle 
nostre giornate tipo guardando il 
video dal titolo “2021: Il CAV Am-
brosiano Verso il Futuro”, pubbli-
cato sul nostro sito e su YouTube.

Maria Chiari

Il Centro Ambrosiano di Aiuto 
alla Vita è un’associazione di vo-
lontariato, operante da oltre 30 
anni nel Municipio 7, che sostiene 
le donne fin dall’inizio della gravi-
danza e le affianca nel percorso 
decisionale.

Durante la gravidanza le ac-
compagna fino al parto e per il 
primo anno del bambino, con un 
percorso personalizzato. Offre, 
inoltre, sostegno post aborto.

www.cavambrosiano.it
info@cavambrosiano.it

Per sostenere
le attività del CAV:

PayPal o bonifico bancario
UBI BANCA IBAN: 

IT37X0311101647000000001154
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Il CAV raccoglie poi segnalazioni per la raccolta di 
passeggini, carrozzine, lettini ed altri accessori per bambini. 
Per valutare la fattibilità e la tempistica del ritiro, inviare foto 
alla mail info@cavambrosiano.it.

In occasione della 
43ª Giornata per la Vita, dal titolo 
“Libertà e vita” 
del 7 febbraio 2021  

Il CAV Ambrosiano, per tutto il 
mese di febbraio 2021, chiede 
un  supporto dell’attività dei volontari a favore di 
mamme e bambini con una raccolta di: 
•omogeneizzati: soprattutto, pesce e frutta 
•liofilizzati di carne           
•farine, pastine e biscotti
•pannolini da 2-5kg. e 4-9 kg.
Chi volesse contribuire potrà consegnare quanto 
desidera  presso la sede del Centro Ambrosiano di 
Aiuto alla Vita -  dalle 9 alle 12 dal lunedì al venerdì. 
(N.B. giovedì mercato su via Tonezza)

Centro Ambrosiano di Aiuto alla VIta - Via Tonezza, 3 - Milano 
tel. 02 48701502   www.cavambrosiano.it
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Mondo Donna
Parole e Punti ringrazia...

Parole e Punti, associazione di 
promozione sociale che realizza il 
progetto “le coperte dell’abbraccio”, 
comunica che, a causa delle restri-
zioni sanitarie vigenti, è costretta a 
rinviare a data da definirsi l’evento 
“Viva Vittoria Milano”, che avrebbe 
dovuto svolgersi il 6/7 marzo 2021, 
ricoprendo la piazza di Palazzo Re-
ale con le coperte ricavate dalle mi-
gliaia di quadrati coloratissimi che ci 
sono arrivati.

A tal proposito, prima di tutto vo-
gliamo ringraziare tutte le donne e 
gli uomini che hanno risposto all’ in-
vito di unirsi a noi per la realizzazio-
ne di questo meraviglioso progetto 
a favore di donne vittime di violenza, 
o regalandoci lana o producendo 
degli spettacolari quadrati a maglia 
e a uncinetto che, uniti, diventeran-
no le coperte che copriranno il sel-
ciato della piazza di Palazzo Reale. 

Vogliamo inoltre informarvi che 
per l’assemblamento e lo stoccag-
gio delle numerosissime coperte 

che saranno realizzate con i qua-
drati giunti da tutta Italia, abbiamo 
ottenuto uno spazio ampio e molto 
accogliente, situato in via Amatore 
Sciesa 20 a Milano.

Lì, appunto, verranno conservate 
le coperte e quando finalmente sarà 
possibile,  verranno trasportate age-
volmente sulla piazza dell’evento. 

Nel frattempo, chiediamo a chi 
vuole ancora partecipare, o a chi 
ha in sospeso la consegna di qua-
drati, di contattarci o per regalarci 
ancora della lana o per produrre di-
rettamente altri quadrati a maglia e 
a uncinetto del formato cm. 50x50, 
perché la copertura della piazza 
prevede un lavoro immenso e i qua-
drati non bastano mai! 

Ancora grazie a tutte/i e seguite il 
progetto che avanza sui social.

A presto! 

Info: Silvana 3488836298
Facebook - Instagram: Parole e 

Punti - Viva Vittoria Milano

I quadrati a maglia e uncinetto destinati a “rivestire”
piazza di Palazzo Reale



“La Fondazione è per me un modo 
per ringraziare il buon Dio del tanto 
che ho avuto dalla vita. E ho voluto 
farlo partendo da quello che so fare 
meglio, ristorare le persone”. Sono 
queste le parole di Ernesto Pellegrini, 
presidente della Fondazione Ernesto 
Pellegrini onlus, riportate nel Bilancio 
Sociale 2019.

Fondata nel 2014, per preciso vole-
re della famiglia Pellegrini, il ristorante 
solidale “Ruben” in via Gonin 52 a Mi-
lano è aperto da lunedì a sabato dalle 
18.45 alle 20.30 per offrire un pasto 
serale al costo simbolico di un euro 
a chi si trova in difficoltà. Non si trat-
ta di una mensa per i poveri ma di un 
vero e proprio ristorante self-service; 
un ambiente caldo e accogliente dove 
si  può scegliere tra quattro o cinque 
pietanze differenti per ciascuna por-
tata. Ruben è anche un luogo per 
socializzare, per potersi regalare una 
cena equilibrata in un ambiente pia-
cevole. Un modo per condividere  non 
solo del cibo ma anche eventuali pro-
blemi che può essere difficile risolve-
re da soli; un aiuto per combattere la 
solitudine.

Abbiamo intervistato Christina Uc-
cellatore, direttore e responsabile di 
Progetto Ruben della Fondazione Er-
nesto Pellegrini onlus.

A chi si rivolge il Progetto “Ruben”?
 
«Mentre altri enti si rivolgono agli 

ultimi con servizi mensa dei poveri, 
Ruben – oserei dire – si rivolge pre-
valentemente ai penultimi: famiglie o 
singoli che avevano una vita dignitosa 
e che appartenevano al ceto medio e 
all’improvviso si sono trovati sotto la 
soglia di povertà. 

Si tratta di persone che non sono 
abituate a chiedere aiuto e che ora 
più che mai a causa dell’emergen-
za  covid non sono più in grado di 
mantenere lo stile di vita precedente. 
Purtroppo con l’emergenza covid si è 
ampliato il bacino degli utenti. 

I frequentatori di Ruben  sono per la 
maggior parte famiglie di età media, 
in età lavorativa con minori a carico, ci 
sono anche pensionati con la minima. 
Il 50% circa sono donne con figli a ca-
rico. Il 60% sono italiani. Oltre un cen-
tinaio sono i bambini da zero a dodici 
anni che vengono insieme ai genitori».

Il ristorante della Fondazione Ruben
Socializzazione e condivisione

Come vi siete organizzati per poter 
continuare ad offrire il Vostro aiuto, 
malgrado le restrizioni necessarie per 
contrastare la diffusione della pande-
mia?

«Ruben è un grande self-service 
con 200 posti a sedere che tutte le 
sere ospita circa 300 persone. Con 
il primo lockdown, secondo le dispo-
sizioni del DCPM emanato a febbraio 
2020, è stato subito chiuso l’accesso 
alle persone e velocemente si è tra-
sformato in un servizio di asporto. 
Ogni sera vengono distribuiti circa 
300 pasti completi, cucinati il giorno 
stesso e abbattuti per la distribuzio-
ne, l’equivalente delle cene».

Quali sono i progetti in atto relativi 
a Oltre Il Cibo?

«Sotto al cappello “Oltre il Cibo” 
si trovano diversi progetti, in parte 
frenati dal covid, per fornire ai nostri 
commensali un aiuto per riprogettare 
il proprio futuro. Ci tengo a precisare 
che la Fondazione non è un ufficio di 
collocamento o un Caf, ma attraverso 
la mappatura dei frequentatori di Ru-
ben e un’analisi costante dei bisogni, 
cerca di individuare i nuovi scenari 
e nuovi bisogni a livello sociale. Con 
l’Università Bicocca è in corso un pro-
getto per mappare i percorsi di impo-
verimento a Milano.

Tra i progetti in corso c’è “Giambel-
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lino 143”, il nostro progetto di Housing 
Sociale, che con cinque appartamen-
ti in zona Giambellino (dove possono 
transitare famiglie in emergenza abi-
tativa) ci permette di tamponare le 
situazioni in attesa di una prospettiva 
abitativa autonoma.

Progetto Lavoro che ha l’obiettivo 
di sostenere le persone che frequen-
tano Ruben a rimettersi in gioco per 
superare il momento di difficoltà, e  
lo  Sportello Ascolto e Orientamento 
dedicato all’Accompagnamento alla 
Burocrazia che è stato creato con  lo 
scopo di fornire assistenza e informa-
zioni su come accedere alle numero-
se forme di sostegno al reddito, come 
il Bonus scuole.

Lo scopo ultimo di “Oltre il Cibo” è 
connettere le persone con le risorse 
territoriali (pubbliche e del Terzo Set-
tore) spesso poco conosciute, ma 
anche offrire un momento di socializ-
zazione e di condivisione. 

Inoltre l’Associazione Avvocati  
fornisce una volta alla settimana un 
consulenza legale “pro bono” a chi 
necessita di un primo parere legale».

Quali sono le principali fonti di so-
stegno economico della Fondazione 
Ernesto Pellegrini?

«Fondazione Ernesto Pellegrini e 
il suo progetto principale, Ristorante 
Solidale Ruben, è totalmente finan-
ziata dalla famiglia Pellegrini. La Fon-

Le sale del ristorante-self service sono state temporaneamente
chiuse ma si continuano a cucinare 300 pasti da asporto ogni giorno

dazione non ha accesso alla raccolta 
alimentare del Banco Alimentare o ad 
altri tipi di donazioni; tutto il cibo vie-
ne acquistato direttamente dal Grup-
po Pellegrini e anche lo staff di cucina 
è completamente spesato dal Grup-
po, infatti a Ruben lavorano dei veri e 
propri professionisti della ristorazione 
oltre al personale della Fondazione.

Le donazioni e i contributi che ar-
rivano alla Fondazione vengono im-
piegate nei progetti dell’area Oltre al 
cibo, per sostenerli, ampliarli o pro-
gettarne di nuovi, mentre il Ristorante 
Solidale e la struttura organizzativa 
della Fondazione sono totalmente fi-
nanziati dalla famiglia Pellegrini».

Quali competenze offrono i volon-
tari? Il loro lavoro come incide sul bi-
lancio della Fondazione?

«Nel periodo pre-covid ogni sera 
erano presenti in sala  tra i 10 e i 15 
volontari dei circa 120 che mettono 
a disposizione della Fondazione  il 
proprio tempo. Il loro compito è so-
cializzare con i commensali per con-
dividere, relazionarsi, senza essere 
importuni e sondare i bisogni per indi-
rizzarli a progetti “Oltre il Cibo”.

In periodo covid il lavoro dei volon-
tari si svolge prevalentemente in altre 
forme».

Per accedere al ristorante solidale 
Ruben è necessario munirsi di una 
Tessera, che ha validità di due mesi 
ed è rinnovabile. 

Ersinija Galin

Ufficio tessere: 02 45498241
(fax: 02 45498242)

info@fondazionepellegrinionlus.org
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La rubrica dello sport
a cura di Alessandro Avalli

Biciclette sul Naviglio Grande: in mostra fino al 21 febbraio

LA RUBRICA DELLO SPORT

Biciclette “incise” sull’acqua del 
Naviglio. “Disegnate” sulla cicla-
bile dell’Alzaia. Oppure dipinte, 
ma anche presenti e possenti: in 
ferro, pedali e sellino. Sono loro le 
protagoniste di “La Bicicletta, 40 
artisti sulle due ruote. Acqueforti, 
disegni, dipinti”, mostra collettiva 
da visitare presso il Centro dell’In-
cisione in Alzaia Naviglio Grande 
66. Il Ciclipide e Pedalando sono le 
due opere di Gigi Pedroli, padrone 
di casa di questo luogo di cultura 
dietro porta Genova. Classe 1932, 
Pedroli è pittore e incisore. Anzi-
tutto disegnatore. Addirittura can-
tautore. Una vita che comincia, 
come la racconta Pietro Ichino ne 
“Il segreto del Naviglio Grande, 
Gigi Pedroli una storia milanese” 
(ed.Tralerighe), come pòr Gigino, 
e che poi fiorisce nei diversi ta-
lenti di questo artista vero fino al 
traguardo volante dell’Ambrogino 
d’oro, ricevuto lo scorso 7 dicem-
bre in sala Alessi. Sullo sfondo la 
sua Milano con i vari mutamenti, 
soprattutto quelli importanti intor-
no al Naviglio Grande. 

Pedroli arriva sull’Alzaia a metà 
degli anni ‘70 con la moglie Ga-
briella. E’ incuriosito, conquistato 
da Palazzo Galloni, che divide il 
civico 66 con piccoli fabbricati e 
officine. Cerca un posto per svi-
luppare l’acquaforte: una tecni-
ca incisoria indiretta, una forma 
d’arte antichissima, che prevede 
l’incisione di lastre di zinco o rame 
e poi la stampa dell’inciso su car-
ta. Sono splendide le incisioni di 
metà 1600 Rembrandt, ma anche 
quelle veneziane che risalgono al 
XVIII secolo del Canaletto e del 
Tiepolo.

Palazzo Galloni è un po’ mal-
ridotto. Fino a pochi giorni pri-

ma qui vivevano e lavoravano un 
grappolo di immigrati meridionali. 
E pensare che il palazzo è di origi-
ne Seicentesca, e si sussurra sia 
ancora più antico, che in queste 
stanze nel 1488 Leonardo da Vinci 
dipinse il ritratto di Cecilia Galle-
rani, amante di Ludovico il Moro, 
creando il capolavoro La dama 
con l’ermellino. Più realisticamen-
te, il fascino del quartiere di quegli 
anni è il panorama crudo dei tre-
ni che arrivano in Porta Genova 
e delle chiatte che tagliano lente 
il canale, usato eventualmente 
come discarica. Intorno gli edifici 
modesti a canoni accessibili sono 
una conquista per i nuovi milanesi 
e un rifugio per gli artisti, soprat-
tutto pittori. Proprio loro, per vo-
cazione, ispirazione, organizzano 
serate che diventano mangiate, 
cantate, e che servono a cono-
scersi e farsi conoscere. Nascono 
così le esposizioni di quadri lungo 
la Ripa e l’Alzaia, inizialmente ogni 

2 giugno, favorite anche dall’allora 
sindaco Aldo Aniasi che metteva a 
disposizione  gratuitamente il sup-
porto dei Vigili Urbani.

Oggi quell’idea di condivisone è 
diventata attrazione. Nel Naviglio 
trasparente si specchia la Mostra 
dell’antiquariato, i sabati del mer-
cato, le domeniche dei fiori e dei 
pittori. Il restyling di Expo 2015 ha 
portato sull’Alzaia e vie limitrofe 
la rizzata, tipica pavimentazione 
lombarda fatta con sassi di fiume 
in sporgenza, quelli che i Milanesi 
tiravano in testa agli austriaci du-
rante le Cinque giornate di Milano. 
Bar e ristoranti hanno inghiottito 
le botteghe di artigiani e piccoli 
commercianti, salvo poi, in tempo 
di pandemia, cercare di sopravvi-
vere con il delivery.

Anche il cortile di Palazzo Gal-
loni è cambiato. Mentre il muro 
esterno è umiliato da scarabocchi 
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Campagna abbonamenti 2014/2015
Costo invariato da 15 anni

€ 15,50
Con il rinnovo dell’abbonamento o con una
vostra nuova adesione ci permettete di valoriz-
zare la zona in cui viviamo con iniziative con-
crete. Siamo presenti da 35 anni e desideriamo
continuare.
Oltre alla spedizione a domicilio del mensile,
ogni copia sarà arricchita dalle cartoline rela-
tive alla serie Milanin Milanon. La raccolta è
giunta alla 94° fotografia. Un modo semplice
per documentare le trasformazioni urbanisti-
che e sociali della nostra città.
Come tradizione saremo presenti alla Sagra
con lo stand in via delle Forze Armate angolo
piazza Sant’Apollinare, dove saremo lieti di
incontrare i nostri lettori con l’opportunità di
rinnovare o sottoscrivere l’abbonamento.
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whatsapp 3665030116
mail: lellagigio73@gmail.com

che pretendono di essere graffiti, 
quello interno è coperto, corteg-
giato, dal fogliame della vite del 
Canada, un spettacolo per tutti 
– il portone è aperto, il giardino è 
pubblico – che da solo vale una 
gita da quelle parti, adiacente ep-
pure lontano dalla frenesia di por-
ta Genova.

In questo mondo cambiato, Gigi 
e Gabriella sono accoglienti come 
da 45 anni a questa parte. Si 
possono incontrare nella grande 
cucina dove si trovano i libri che 
parlano di lui e del Centro, dei cd 
della musica che scrive e interpre-
ta, e dove si possono sbirciare i 
volumi che riproducono e antici-
pano le sue opere (altrimenti: gi-
gipedroli.it). 

Nelle altre stanze e nel cortile si 
organizzano presentazioni di libri 
o mostre personali. Magari con-
dite con aperitivi e rinfreschi, una 
bella abitudine che speriamo pos-
sa riprendere presto. Dal 2000 si 
tengono corsi d’incisione: sabato 
mattina per ragazzi e adulti, du-
rante la settimana per i bambini 
delle scuole. 

Nella collettiva che racconta le 
biciclette, luccicano il “Rider” di 
Gioxe De Micheli; lo scheletro che 
pedala di Luciano Ragozzino e il 
“piccolo vento” di Claudio Olivot-
to. Tecniche antiche per una mo-
dernità più moderna dei cocktail 
dei pub. La mostra dovrebbe 
chiudere il 21 febbraio, speriamo 
prosegua almeno qualche altra 
settimana.

Alessandro Avalli

Info: 02.58112621
centro.incisione@hotmail.it

Gigi Pedroli, pittore e incisore, in una delle stanze di palazzo Galloni
(foto di Francesca Nardin) 

A destra Quater pass in Galeria, acquaforte di Gigi Pedroli



Tanto è stato scritto negli anni sul-
le origini di Baggio (anche se ormai la 
storia ha smesso di indagare le origini 
ma è più interessata ai processi che 
concorrono alla formazione di una 
data località) ma al 2021 cosa possia-
mo dire di aver scoperto?

Come sempre lo storico inizia la 
sua ricerca ponendosi delle doman-
de. Quando Baggio compare per la 
prima volta nella storia? Cosa sap-
piamo sull’uso di questo toponimo? 
Esso si mantiene o muta rapidamen-
te? Diciamolo una volta per tutte: in 
mancanza di evidenze archeologiche 
la fondazione da parte di popoli pre-
latini (liguri, galli, celti, insubri) e la 
conseguente “occupazione” romana 
sono, per ora, solo suggestive ipotesi 
legate a processi storici di altri centri 
urbani che condividono il medesimo 
riferimento territoriale. Dobbiamo ri-
cordarci che le più antiche fonti ar-
cheologiche che possiamo legare di-
rettamente al territorio baggese sono 
i mattoni, risalenti al IV secolo dopo 
Cristo, di cui è composto il campanile 
della sussidiaria chiesa di Sant’Apolli-
nare (data la facilità con cui era pos-
sibile reperire quei materiali sarebbe 
state troppo dispendioso portarli da 

Baggio: cosa sappiamo davvero
sulla sua fondazione?

località distanti). Dunque, possiamo 
tranquillamente parlare della prima 
traccia di questa località come di un 
insediamento romano tardo imperiale 
(si sono avanzate ipotesi sulle sue fun-
zioni residenziali, agricole o produtti-
ve, ma per ora non possiamo nemme-
no escludere funzioni commerciali o 
militari) collocato a breve distanza da 
Cesano, quest’ultimo sì, insediamento 
romano più articolato, con attribuzio-
ni sacre del mondo pagano risalenti 
già al I o al II secolo dopo Cristo. Ma 
l’insediamento di cui stiamo parlando, 
compreso nel suburbio della Mediola-
num capitale tardoimperiale, non era 
Baggio! Per ora, si tratta solo di un’i-
potetica località: non ne conosciamo 
il nome e non è detto che ne avesse 
uno.  

Il primo documento che menzio-
na l’esistenza di Baggio risale all’873 
dopo Cristo. Si tratta di una pergame-
na, sulle cui vicende non entreremo, 
ma tra i cui testimoni compare chia-
ramente un certo Tazone de Badaglo. 
Limitandosi a questa fonte sarebbe 
ancora impossibile provare un lega-
me tra questo personaggio e la nostra 
località. Per scoprire questo legame 
dobbiamo attendere successivi docu-

menti in cui i discendenti di quel per-
sonaggio vengono messi in relazione 
al territorio della nascente pieve di 
Cesano Boscone (sotto cui ricadeva 
Baggio) e alla basilica di Sant’Am-
brogio (anch’essa proprietaria di beni 
proprio in questa parte del suburbio). 
Dobbiamo però attendere l’anno 955 
quando, finalmente, in un altro atto, 
un Arioaldo è detto de loco Badaglo. 
Quella parola, “loco”, ci identifica una 
chiara tipologia insediativa altomedie-
vale che prevede un qualche tipo di 
stanziamento umano. Nei successivi 
tre secoli l’unico scostamento che su-
birà questo toponimo sarà dalla forma 
Badaglo a quella di Badagio. 

Allo stato attuale delle informazio-
ni, ci è però impossibile comprendere 
quando e perché questo toponimo ab-
bia trovato un uso. Dovremmo pren-
dere in considerazione uno spettro di 
ipotesi troppo vasto. Dalle più impro-
babili origini prelatine (gallo-insubri-
che) e in questo una vasta letteratu-
ra, non solo riferita all’area milanese, 
ha analizzato il nome bagos (faggio) 
ai più probabili riferimenti a lemmi 
greci, come il verbo badizo (avanza-
re, procedere) o all’aggettivo latino 
badius (che indica il colore rossastro 
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Golose emozioni
Dolci coccole per lei - Totale relax per lui

San Valentino e vicino e ora più 
che mai il regalo migliore che tu 
possa fare, è RELAX 
E presso Beauty&Coccole trove-
rai varie proposte relax da rega-
lare alla persona che ami.
Ti aspettiamo per consigliarti il regalo perfetto  
e portando questo coupon avrai uno sconto del 
20% da usufruire per il tuo relax.

del manto equino). Più difficile anco-
ra ipotizzare un’origine da un termine 
longobardo (di cui comunque non 
possediamo una grammatica) a cau-
sa del rapido declino di questa lingua 
che fu sostituita dagli stessi occupanti 
con varianti neolatine già parlate dalle 
popolazioni locali. Stesso fenomeno 
che caratterizza l’occupazione franca 
dove l’antico francone parlato dagli 
occupanti era già ricco di volgarizza-
zioni latine e successivi arricchimenti 
germanici, già noti ai longobardi.  

In mezzo a tanti dubbi possiamo 
però fare qualche affermazione. Pos-
siamo quindi dire che Baggio trovereb-
be una prima collocazione temporale 
come insediamento di età tardoimpe-
riale (IV secolo dopo Cristo), andato in 
declino dopo la disgregazione dell’Im-
pero. Esso venne ripristinato come 
insediamento agricolo-produttivo in 
epoca carolingia (IX secolo) con il 
nome di Badaglo. L’etimologia e quindi 
la ragione etimologica ci è sconosciu-
ta ma potrebbe essere ricercata in una 
volgarizzazione di un termine mutuato 
dal tardo latino compiuta in epoca lon-
gobardo-carolingia (VI-IX secolo).

Giorgio Uberti

14 febbraio 2021
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RSA, UN LUOGO SICURO 
DOVE VIVERE

  É partita la campagna vaccinale anti Covid 19 per  
   ospiti ed operatori nelle RSA di Gruppo Gheron.

WWW.GRUPPOGHERON.IT

RSA BAGGIO - RSA IL PARCO DELLE CAVE

Via Capri, 21 - 20153 MILANO (MI)

 02 48916905

RESIDENZE ASSISTITE NAVIGLIO

Via Alzaia Trento, 1 - 20094 CORSICO (MI)

 02 45713032

L’Emilio non riaprirà più il suo studio 
di via Ceriani a Baggio, con le tante 
opere accatastate alle pareti, cornu-
copia di una creatività spontanea e 
immediata, cristallina come un acqua-
rello e intensa come uno dei suoi oli 
dai colori abbaglianti…

L’Emilio non c’è più.
A luglio gli avevo dedicato un lungo 

articolo, su questo giornale, facendo 
un po’ il punto – insieme a lui – della 
sua operosità artistica. 

Ancora lucido nella onorabilità dei 
suoi 85 anni (era nato nel 1935), con 
tanti progetti in mente e la voglia ine-
sausta di proporre al pubblico i suoi 
lavori, dopo una vita ricca di arte e 
soddisfazioni.

L’avremmo fatto insieme in occasio-
ne della Sagra di Baggio 2020, saltata 
poi per Covid.

Un’occasione mancata, purtroppo.
Il suo segreto? 
La “facilità” nella stesura dei sog-

getti scelti, paesaggi soprattutto…
Insieme alla rapidità spontanea 

nell’eseguirli, senza troppi ripensa-
menti.

Una creatività naturale incontenibi-
le: per lui dipingere era come bere un 
bicchier d’acqua.

Il suo cruccio più grande?
Che ormai la gente sembrasse non 

capire più le sue creazioni, colte al 
volo con un’occhiata istantanea, tra-

sferita poi in un bozzetto, ripreso e 
completato in studio.

Emilio lo riapriva ancora, e ancora 
un allievo – antico o recente – anda-
va a trovarlo, per rubargli i segreti del 
mestiere, e imparare la magia del suo 
tocco d’artista. Purtroppo non “trasfe-
ribile”…

Certo è possibile insegnare una 
tecnica, non quello che gli sta dietro: 
il piccolo miracolo, irripetibile della 
creatività, che appartiene soltanto alla 
vita di ognuno di noi.

Irripetibile e unico. 
Come lo sono ora, una per una, cia-

scuna delle sue opere.
“Pictor vitam pingit” (“Il pittore di-

pinge la vita”) era il suo motto prefe-
rito.

Ma ormai la vita se l’è portata via 
con sé, con i suoi ricordi e le gioie di 
una vita piena: la famiglia, i figli, gli 
amici più cari di tante scorribande ci-
clistiche…

Rimane con noi il suo ultimo ca-
talogo (Emilio Formenti 1960-2019), 
curato da Pietro Fornari del Gruppo 
“Rosetum” insieme alla Pinuccia, sua 
compagna di vita e di viaggi.

Resta l’Ambrogino d’Oro, assegna-
togli dal Comune di Milano per meriti 
artistici nel 1972. 

E il ricordo indelebile di una stagio-
ne felice della pittura milanese negli 
anni Sessanta e Settanta: il gruppo 

Bagutta, lo studio mai dimenticato sul 
Naviglio, nel “Vicolo dei Lavandai”, pri-
ma di questo in via Ceriani.

Adesso Emilio Formenti ha raggiun-
to – chissà dove – Luigi Landenna e 
Walter Salvadori, i colleghi con i quali 
l’aveva aperto il 21 dicembre 2003…

Ormai non è più tra noi a tirare su e 
giù la cler e a tenere lezioni di disegno, 
acquarello, olio e acrilico per neofiti 
della Pittura.

Con la P MAIUSCOLA!

Stefano Valera

Così se ne vanno i pittori, di fretta e 
in silenzio, lasciando la via vuota dai 
colori, orfana del supremo atto creati-
vo, in cui l’occhio coglie la divinità delle 
cose. 

IN RICORDO DI...

In ricordo di Emilio Formenti
Un artista straordinario

Dell’uomo, rimane il suo passo, il 
suo respiro, il sorriso pronto, la gen-
tilezza, la parola misurata, chiusa a 
volte in un pensiero più profondo, la 
sua  schiena china al tavolo, con una 
punta di colore sul pennello.

L’acqua si allarga inquieta sulla 
carta, prende forma nel gioco abile 
di Emilio, che ci conduce, tra il lilla e 
l’azzurro, sopra le memorie delle ca-
scine della sua Baggio, lui bambino di 
via Ceriani, apprendista pittore, crea-
tore di mondi.

Lo sguardo si ferma tra i ricordi del 
suo studio nel vicolo dei lavandai, 
dove l’acqua del Naviglio si acquieta 
nella darsena, un’acqua amica che lui 
ha saputo trasformare e rendere uni-
ca... come la linea d’orizzonte del suo 
mare di Arenzano che sfuma verso 
l’infinito...

Tiziana De Vecchi

Emilio
Formenti
davanti al
suo studio in
via Ceriani
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La moria di pesci in Cava Cabassi
L’ARPA non ha riscontrato scarichi abusivi

Cascina Linterno
La Festa di Sant’Antonio

tipo civile (spazzatura o altro) come 
comunicato da ARPA alla Città Me-
tropolitana (sollecitata da ARPA per 
tale controllo). 

Va sottolineata la tempestività di 
ARPA, avvisata del fenomeno in-
torno alle 11.00: dopo circa un’ora il 
personale dell’Ente era già sul posto. 
Verificata visivamente la situazione i 
tecnici hanno recuperato presso la 
sede le necessarie attrezzature di 
analisi e nel primo pomeriggio hanno 
provveduto ai prelievi dei campioni 
di acqua, in tre punti differenti, a riva 
e in un punto al centro della cava.

E’ da sottolineare, inoltre, la pre-
senza della Polizia Locale sia di zona 
che del Nucleo Ambiente a riprova 
della massima attenzione posta alla 
situazione che, ovviamente, ha allar-
mato la cittadinanza che ha mostra-
to molta attenzione al tema solleci-
tando interventi rapidi al fine di fare 
chiarezza sull’evento.   

A seguito dei successivi interventi 
di AGRIPARCO, richiesti dal Diretto-
re del Parco e delle successive piog-
ge, dal 4 dicembre non si è più avuta 
segnalazione di anomalie all’interno 
dello specchio d’acqua. Tali eventi, 
comunque, non sono isolati né rari 
per specchi d’acqua chiusi come 
quello della cava Cabassi tanto che, 
in previsione di eventi consimili, l’As-
sociazione Pescatori Cava Aurora 
aveva attivato, negli stessi giorni 
e a proprie spese, un intervento di 
ossigenazione delle acque della 
omonima cava proprio per evitare la 
situazione che si è verificata in Cava 
Cabassi. I soci di detta cava, visti i 
risultati, hanno pertanto attivato un 
percorso di verifica circa la possibi-
le messa in opera, anche in questo 
caso a loro spese, di un ossigena-
tore che provveda a migliorare la 
presenza di ossigeno disciolto nelle 
acque per evitare, in futuro, analoghi 
problemi e conseguente moria di 
pesci.

Rosario Pantaleo

Alla fine del mese di novembre si 
è avuta una anomala moria di pesci 
nel laghetto di Cava Cabassi, al Par-
co delle Cave di Milano. Tale evento 
si è verificato in altri ambiti consimili 
della Città Metropolitana. ARPA, su-
bito allertata dal Direttore del Parco, 
è intervenuta per prelevare campio-
ni di acqua in data 29 novembre ed 
eseguire i relativi rilievi inerenti le 
analisi chimiche della stessa al fine 
di valutare la presenza di eventuali 
agenti inquinanti. I referti completi 
delle analisi (che non danno risul-
tati immediati ma necessitano di 
adeguati tempi di sedimentazione) 
confermano che l’evento che si è 
manifestato è legato “alla presen-
za in concentrazione di azoto am-
moniacale… che potrebbe essersi 
accumulato sul fondo come conse-
guenza del degrado di tale sostanza 
organica come prodotto della cate-
na del detrito in presenza di stratifi-
cazione termica”.  

Questo il dato tecnico. Semplifi-
cando: si è verificata una riduzione 
dell’ossigeno disciolto nell’acqua, 
che è stato “prelevato”, come rea-
zione chimica, dal suddetto azoto 
ammoniacale creato da particelle 
organiche in fase di decomposizio-
ne. Tali particelle sono normalmente 
presenti nel fondo dei bacini e sono 
state trascinate verso la superficie 
nel corso del rimescolamento delle 
acque. Tale evento è stato probabil-
mente più concentrato a causa dal 
rapido abbassamento delle tempe-
rature e dalla mancanza di alimenta-
zione delle acque del canale Villoresi. 
Tale mancanza di acqua era prevista 
in quanto necessaria per dare corso 
ad attività di manutenzione della rete 
idraulica; attività, questa, ritardata a 
causa Covid (il passaggio dell’acqua 
dal canale alla cava riprenderà a feb-
braio).

E’ stata inoltre cercata la presen-
za di concentrazioni di solventi clo-
rurati e pesticidi ma non sono state 
rilevate concentrazioni apprezzabili 
di tali prodotti chimici. Non è stato, 
inoltre, trovato riscontro a scarichi di 

L’anno scorso per l’emergenza 
ambientale dovuta alle polveri sottili, 
quest’anno invece per quella sanita-
ria dovuta alla pandemia, nelle ultime 
due edizioni alla Linterno non abbia-
mo potuto accendere la spettacolare 
catasta in fiamme per simboleggiare il 
passaggio dal vecchio al nuovo anno. 
Nel pomeriggio di domenica 17 gen-
naio, abbiamo però deciso di rispet-
tare ugualmente la tradizione, seppur 
in tono decisamente minore, dando 
vita ad una Festa di Sant’Antonio mol-
to particolare, semplice, sicuramente 
intima ma ugualmente di forte coinvol-
gimento emotivo.

Abbiamo quindi sistemato al cen-
tro della Chiesetta una composizione 
formata da 27 ceri concentrici (uno 
per ogni anno di attività degli Amici 
Cascina Linterno) con un altro, più 
grande, al centro, per ricordare le tan-
te persone che non sono più tra noi. 
In “piccolo” dunque e in tutta sem-
plicità, riteniamo che nella Chiesetta 
della Linterno sia in ogni caso acca-
duto un evento di grande bellezza e 
fascino. Non avevamo certamente 
a disposizione la spettacolare cata-
sta in fiamme e la tantissima gente a 
contorno, ma erano presenti con tutti 
noi, nel caldo e vivo simbolo dei ceri 
accesi, tutti i Soci scomparsi, tutti i 
nostri cari, tutte le persone che han-

La composizione con 
i ceri accesi nella 
Chiesetta di Cascina 
Linterno (Foto di
Andrea Cherchi)

no voluto bene a questo Luogo e che 
per la sua rinascita hanno profuso le 
migliori energie. Certamente, nella ba-
raonda, nella gioiosa ed impaziente 
attesa dell’accensione della catasta 
al Prato del Falò, questi concetti non li 
avremmo mai potuto esprimere e men 
che meno condividere. Significativo, a 
tal riguardo, il messaggio inviatoci da 
Carmen Marino: “Avete fatto una cosa 
bellissima. Coloro che ci lasciano con-
tinuano a vivere nei nostri pensieri, nei 
ricordi nei dialoghi che intratteniamo 
silenziosi, anima con anima, e se vo-
lete anche nelle preghiere che ognuno 
rivolge al suo Dio o a ciò che crede sia 
in ascolto. Accendere un cero o una 
candela aiuta il raccoglimento inte-
riore. Io accendo spesso un lumino 
e guardandolo in silenzio parlo con 
chi mi era caro e fingo che la fiamma 
“viva” sia la loro essenza...”.

Per ritrovare il tradizionale clima gio-
ioso, rumoroso e partecipato del Falò 
di Sant’Antonio e, soprattutto, l’ab-
braccio di tante persone, non ci resta 
quindi che aspettare il prossimo anno 
nell’augurio, dal profondo del cuore, 
che vengano finalmente superate le 
gravi difficoltà che da troppo tempo 
stiamo vivendo.

Gianni Bianchi
 Amici Cascina Linterno

PASTICCERIA

Il getto dell’idrovora in Cava Cabassi
Foto di Lamberto Antonio Paolo Gregoro
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Chiuso domenica sera 

AGOSTO
APERTO
CHIUSURA
IL 16/17/18

aperto dalle 7.00 alle 20.00 - Chiuso la domenica
Via Forze Armate, 353 - MI - Tel. 02.39.54.56.37

Bar Enoteca - Pizzeria con cucina

è  gradita  la  prenotazione

PAELLA DI PESCE SU PRENOTAZIONE

A pranzo
menù completo

PRIMO + SECONDO CONTORNATO
BEVANDE E CAFFÈ esclusi

da lunedì a sabato 10,00 E

Specialità
Carne - Pesce - Paella di Pesce

Pizzeria con forno a legna
A PRANZO

da lunedì al sabato
menù a 10 euro

bevande e caffè escluse

RISTORANTE CAFÈ GAUGUIN
Viale Leonardo Da Vinci, 43
20090 Trezzano Sul Naviglio (MI)

Tel.: 338 8504589 - 02 83649931
E-mail: metastasio.antonio@gmail.com
www.ristorantegauguintrezzano.com

PAELLA

di pesce su

prenotazione



Friendzonare: un misterioso vocabolo
usato dalle nuove generazioni

È arrivato febbraio, con le sue 
giornate che cominciano ad esse-
re leggermente più lunghe, a vol-
te calde e soleggiate. Febbraio, 
quel mese che, dopo il frenetico 
gennaio, può riportare ad alcuni 
di noi quella dolce sensazione di 
coccola, amore e dolcezza. Il ca-
lore dell’amore. Febbraio, il mese 
di San Valentino, degli innamorati 
– giovanissimi e non – capaci di 
mostrare al mondo che l’amore 
vince su tutto. Speriamo vinca an-
che questo periodo di pandemia, 
aggiungo io! 

Oggi mi piacerebbe parlare di 
un vocabolo completamente in-
serito nel nostro dizionario, ed uti-
lizzato perlopiù dai giovani dalle 
ultime generazioni. Come può ac-
cadere per altre parole di prove-
nienza anglofona, spesso sentite 
nei film o nelle canzoni in lingua 
originale inglese, vengono com-
pletamente incorporate nel nostro 
modo di comunicare.

 
Friendzonare, o essere friendzo-

nati, è una di queste, e forse la più 
appropriata per parlare di “piccoli 
problemi di cuore”. Dall’inglese 

friendzone, ossia essere spinti 
verso l’area (zone) amicale (friend) 
dell’amore non corrisposto, è sta-
to modificato con il suffisso -are 
(infinito del verbo) oppure -ato 
(quando coniugato al passivo) per 
spiegare il concetto di “vivere un 

amore non corrisposto” oppure, 
nel peggiore dei casi, “ricevere un 
due di picche”. 

Seguono degli esempi di dram-
mi amorosi: “Sono stato friendzo-
nato! (pronunciatio /frenzonato/) 

A pranzo
con menù fisso

da lunedì a giovedì

11,00 E
venerdì e sabato

13,00 E

Oppure: “Mi hanno friendzonato!” 
E ancora: “Ti hanno friendzona-
to?”. Infine: “Mi ha spedito nella 
friendzone” (pronunciato /fren-
zon/) ovvero in quella zona, prece-
dentemente menzionata, dove non 
può esserci più che una piacevole 
amicizia. 

Penso che questo concetto sia 
universale. Ognuno di noi, sfido i 
baciati dalla fortuna a farsi avanti, 
hanno sofferto per un amore non 
corrisposto. Proprio per questo, 
in un mondo sempre più intercon-
nesso e internazionale, si è trovato 
un modo univoco per poter spie-
gare questo semplice principio 
fatto di lacrime e tanto cioccolato 
consolatorio. 

Termino questo pezzo con una 
frase che mi disse mia mamma 
per consolarmi da una genuina 
friendzonata: “chiusa una porta, si 
apre sempre un portone”. E aveva 
ragione. Febbraio, per coloro che 
cercano, sarà capace di portare 
il principe, o la principessa, tanto 
attesi. E anche questo mistero è 
stato svelato, alla prossima!

Letizia Polidori Rossi

“Il bacio” di Hayez:
ormai la “friendzone” è
un lontano ricordo

RUBRICHE
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L’angolo dell’Avvocato
La responsabilità nei sinistri stradali

La circolazione dei veicoli su stra-
da è regolata dal Codice della Strada 
mentre la conseguente responsabilità 
dei danni eventualmente cagionati ri-
entra anche nella normativa contem-
plata dal Codice Civile.

Il Codice Civile con l’art. 2054 c.c. 
relativo alla responsabilità di una per-
sona prescrive che “il conducente di 
un veicolo senza guida di rotaie è ob-
bligato a risarcire il danno prodotto a 
persone o a cose dalla circolazione 
del veicolo, se non prova di aver fatto 
tutto il possibile per evitare il danno”. 
Ciò perché la guida di un veicolo è 
considerata alla pari dell’utilizzo di un 
oggetto pericoloso per il cui utilizzo è 
richiesta un’attenzione maggiore da 
parte dei soggetti che ne fanno uti-
lizzo. Per attività pericolose devono 
intendersi quelle disciplinate da spe-
cifiche norme destinate a prevenire 
l’insorgenza di sinistri, e a tutelare la 
pubblica incolumità (vedasi ad esem-
pio le disposizioni del Codice della 
Strada) e, comunque, per quelle per 
le quali la pericolosità trova riscontro 
nella stessa natura delle cose e dei 
mezzi adoperati in concreto.

Inoltre il suddetto articolo precisa 
che “nel caso di scontro tra veicoli si 
presume, fino a prova contraria, che 
ciascuno dei conducenti abbia con-

corso ugualmente a produrre il danno 
subito dai singoli veicoli”; in altre pa-
role, salva prova contraria, si presume 
che entrambi i conducenti abbiano 
posto in essere una condotta non 
corretta e non volta al fine di evitare il 
sinistro ovvero una condotta non ade-
guata a quanto prescritto dal Codice 
della Strada. Difatti, “la presunzione di 
concorso in pari grado e colpa, posta 
dall’art. 2054 secondo comma c.c., la 
quale, in ragione del carattere sussi-
diario, opera solo quando non sia pos-
sibile accertare in concreto le cause 
ed il grado delle colpe incidenti nella 
produzione dell’evento dannoso.

Pertanto, dovendo ogni sogget-
to coinvolto in un sinistro dimostrare 
di aver tenuto una condotta corretta 
allo stato dei luoghi, rispettoso del 
Codice della Strada e particolarmen-
te prudenziale alla luce dei fatti che si 
verificavano (per esempio la condotta 
illegittima tenuta dalla controparte), la 
Legge ha nel 2006 voluto riconoscere 
alcune casistiche come pacifiche ed 
ove poter facilmente riconoscere la 
responsabilità di un conducente piut-
tosto che dell’altro. Il D.P.R. 18 luglio 
2006 n. 254 all’art. 12 dispone difatti 
che “l’impresa adotta le proprie deter-
minazioni (Omissis) applicando i crite-

ri di accertamento della responsabilità 
dei sinistri stabiliti nella tabella di cui 
all’allegato A, in conformità alla disci-
plina legislativa e regolamentare in 
materia di circolazione stradale”. L’al-
legato che viene richiamato contiene 
la c.d. “tabella di Barem” ovvero uno 
strumento a disposizione delle Com-
pagnie di Assicurazione per determi-
nare il grado di responsabilità delle 
parti nella determinazione del sinistro. 
Nella tabella vengono previsti alcuni 
casi tipici/ standard con attribuzio-
ne preordinata della responsabilità. 
Ovviamente, una parte ha sempre la 
possibilità di dimostrare il contrario e 
quindi dimostrare che la responsabi-
lità, nel caso concreto cioè avvenuto, 
è tutta a carico dell’altra parte; prova 
contraria che potrà avvenire con te-
stimoni presenti ai fatti, telecamere 
che hanno ripreso i fatti, risultanze 
dei danni riportati dai veicoli, etc. Di-
fatti, ricordiamo che “la presunzione 
di eguale concorso di responsabilità 
stabilita dall’art. 2054, 2° co., ha fun-
zione sussidiaria, opera soltanto nel 
caso in cui le risultanze probatorie 
non consentano di accertare in modo 
concreto in quale misura la condotta 
dei due conducenti abbia cagionato 
l’evento dannoso. Infatti, “in tema di 
circolazione stradale la presunzione 

L’avvocato risponde. Invia la tua 
domanda al seguente indirizzo 
mail: info@studiolegalemotzo.it. La 
questione segnalata potrebbe es-
sere trattato nel prossimo articolo.

SPEDIZIONE
PACCHI

entro 24/48 ore
in tutta Italia

TUTTI I SERVIZI CON RITIRO A DOMICILIO

E-mail: lampodigiusy@gmail.com

di pari responsabilità prevista dall’art. 
2054 comma 2 c.c. pone a carico di 
ciascuno dei conducenti l’onere del-
la prova liberatoria, sicché ciascuno 
di essi deve non soltanto dimostrare 
la condotta dell’altro, violativa delle 
norme che disciplinano la circolazio-
ne stradale, ma deve anche fornire la 
prova positiva della propria condotta, 
che deve risultare conforme alle nor-
me del codice della strada ed immune 
da colpa generica, e volta a porre in 
atto le manovre di emergenza esigibili 
nel caso concreto”.

Da tutto quanto sopra ne consegue 
che non ci sono situazioni chiaramen-
te definibili in maniera semplice fatto 
salvo il caso della ammissione di di-
strazione o di errata manovra. Quindi, 
in caso di incidente stradale è bene 
approfondire la dinamica dell’inciden-
te evitando semplici, e a volte interes-
sate, soluzioni di comodo.

Avv. Sara Motzo
www.studiolegalemotzo.it
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Taggia 15:
il nuovo indirizzo dell’abitare a Milano.
Un progetto innovativo di edilizia cooperativa di classe 
energetica A, nato dalla filosofia del Common Housing®

, 
fatta di sostenibilità ambientale, di condivisione degli spazi 
e di apertura al quartiere. Habitat Taggia 15 è tutto questo: 
scopri i vantaggi di diventarne socio, a cominciare dal costo, e 
preparati a vivere nella casa che cercavi.

Taggia 15


